
SENATO DELLA REPU'BBLICA
VII LEGISLATURA

255a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

"-MERCOLEDI 26 APRILE 1978

Presidenza del presidente FANF ANI

INDICE

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione Pago 11062

Deferimento a Commissione permanente ill
sede referente . . . . . . . . . . . 11062

Discussione e approvazione:

«Realizzazione di una rete nazionale per
il rilevamento dei dati meteorologici via
satellite» (887):

BERNARDINI (PCI) . . . . . . . . . o11068
MAZZOLA,sottosegretario di Stato per la di~
tesa. o . o . . o o ., o . . . 11066
SIGNORI (PSI), relatore o . . . . 11065, 11066
TOLOMELLI(PCl) . o . . . 11063, 11066, 11067

«Modifica dell'articolo 187 della legge fal-
limentare relativo alla domanda di "am-
ministrazione controllata" » (1031), d'inizia-
tiva del senatore Lapenta e di altri sena-
tori (Relazione orale):

BENEDETTI (PCI), relatore . . . . 11073, 11082
BONIFACIO,ministro di grazia e giustizia. . 11082 1

I«oLAPENTA (DC) . 11083 i
SCUTARI (PCl) . o . . . . . o . . o . 11080

IDiscussione e approvazione con modifica-

I

zioni:

« Equipollenza delle lauree in economia po-

"

litica e in economia aziendale con la lau-
I

rea in economia e commercio }} (1113), d'ini-
ziativa del senatore De Giuseppe e di al-
tri senatori:

BERNARDINI (PCI) . . Pago11069
DE GIUSEPPE(DC) . . . . 11070
INNOCENTI(DC), relatore . 11071, 11072
PEDINI, ministro della pubblica istruzione 11071

11073
ZITO (PSI) . o o . o . . . . . . . . 11072

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Annunzio o o o . o . . . . . 11084, 11091

ORDINE DEL GIORNO PER LA SEDUTA DI
GIOVEDI' 27 APRILE 1978. . . . . . . 11094

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL FON.
DO IMI PER IL FINANZIAMENTO DELLA
RICERCA APPLICATA . . o . . o . 011063

SUL PROCESSO VERBALE

PRESIDENTE . . .
OCCHIPINTI (PSDl)

«oTODlNI (DC)

11059, 11061
. 11060

.. .11059

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di.
scorS{J non è stato restituito corretto dall'oratore.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) ~ 4





Senato della Repubblica ~ 11059 ~ VII Legislatura

26 APRILE 1978255a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A L A, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del 24 aprile.

Sul processo verbale

T O D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T O D I N I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, questa mattina ho letto sul re-
soconto sommario della seduta del 24 apri-
le e ho anche appreso dalla stampa che le
interpellanze e le interrogazioni fissate per
la seduta di oggi erano state anticipate alla
seduta del 24 aprile per cui, non essendo
io presente, erano state dichiarate decadute
con relativa deplorazione.

In proposito mi è doveroso fare osservare
quanto appresso. Sia il ministro Pastorino,
sia un avviso scritto che ho ricevuto dal
Gruppo mi avevano fissato per oggi le inter-
pellanze sul Teatro dell'Opera, per cui, non
avendo ricevuto alcun avviso in contrario,
ero andato a Milano ad una manifestazione
del partito. Lunedì, per caso, telefonando
alla mia abitazione, ho appreso che una
persona che non ha detto chi fosse, verso
le ore tredici, mi aveva telefonato per annun-
ciarmi che ,lo svolgimento delle interpellanze
era fissato per la giornata stessa di lunedì.
Alle ore 15,15 mi sono affrettato a telefo-
nare alla Segreteria della Presidenza ma non
mi ha risposto nessuno. Allora ho telefo-
nato al Gruppo alle ore 15,45 e un funzio-
nario mi ha assicurato che si sarebbe pre-
murato di avvisare del fatto che mi trovavo
a Milano e che avevo appreso solo alle ore

13,45 l'anticipazione della discussione delle
interpellanze.

Pertanto prego H signor Presidente di vo-
ler cortesemene ritirare la deplorazione per-
chè non mi riguarda. Io non sono stato av-
visato in tempo utile. A parte il fatto che
l'articolo 155 del Reg<Ylamento prescrive che
le date si concordano tra l'interpellante, il
Governo e la Presidenza: e questo era stato
fatto fissando la data al 26, cioè ad oggi.
Ma la modifica della data, l'anticipazione al
24, non mi è stata comunicata se non con
una telefonata alle ore 13 circa del 24 stes-
so. Ciò non mi sembra corretto e in ogni
caso mi sembra che quanto accaduto possa
forse comportare la decadenza delle inter-
pellanze ma comunque non la deplorazione.

P RES I D E N T E. Senatore Todini,
prendo atto di quello che lei dice ma debbo
precisare quanto segue: l'anticipazione del-
le sue interpellanze e deHe sue interrogazio-
ni alla giornata di lunedì era stata disposta
all'unanimità dalla Conferenza dei Presiden-
ti dei Gruppi, compreso quello cui ella ap-
partiene. (Interruzione del senatore Todini).
Mi scusi, questa osservazione dIa può farla
in sede di riunione del suo Gruppo.

Il Servizio di Segreteria, inoltre, accertò
che la Segreteria del suo Gruppo fosse al
corrente dell'avvenuta anticipazione; e sol-
tanto alle 16,15 di lunedì 24, la Segreteria
del Gruppo avvertì gLi uffici che dIa non
poteva svolgere le sue interpellanze, perchè
assente da Roma. Se fossimo stati avvertiti
almeno la mattina, avremmo provveduto
certamente o a posporre l'ordine del gior-
no, mettendo le interpellanze alla fine del-
la seduta (se le fosse stato possibile venire
in Senato), o a rinviarle ad altro giorno.
Questo fu reso impossibile dalla ricordata
tardiva comunicazione fattaci. Ad ogni mo-
do, allo scopo di agevolare i Gruppi nel
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seguire gli spostamen1i e i divisamenti de~
gli onorevoli senatori, ho disposto, subito
dopo la seduta, e confermo pubblicamen~
te oggi tale disposizione, che d'ora in avanti
il Serv:izio di Segreteria non si limiti a con-
venire con i Gruppi la data e gli sposta-
menti deHe interpellanze, ma dia comunica-
zione di ciò anche al senatore direttamente
interessato.

Per quanto riguarda la decadenza disposta
nella seduta del 24 aprile ricordo che è pras-
si da oltre vent'anni del Senato di provve-
dere così. Credo che la prassi sia derivata
correttamente da un'estensione analogica di
tutte le altre disposizioni regolamentari che
riguardano sia gli emendamenti, sia le in-
terrogazioni, sia gli interventi nelle discus-
sioni generali. A questa regola ci siamo at-
tenuti. Quanto alla deplorazione che lei la-
menta, essa riguardava i fatti lamentati. E
proprio per evitarne la ripetizione ho dato le
disposizioni sopra comunicate.

O C C H I P I N T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O C C H I P I N T I. Signor Presidente,
anch'io ho chiesto la parola per esprimere
un certo disappunto nell'avere appreso attra-
verso la stampa, che generalmente trascura
totalmente i lavori del Senato, che non si
occupa quasi mai di quello che avviene in
quest' Aula e che se ne è occupata soltanto
ed esclusivamente per rendere pubblica la
deplorazione della Presidenza del Senato nei
confronti del sottoscritto e nei confronti dei
colleghi Mafai De Pasquale Simona e Coco.
la deplorazione e la decadenza dell'interpel-
lanza che era stata iscritta all'ordine del
giorno.

Io devo far presente, onorevole Presiden-
te, (?,iusto il richiamo all'articolo 155 già fat-
to GaI collega Todini che mi ha preceduto)

~ pur prendendo, con doverosa e giusta
soddisfazione, atto delle iniziative da led as-
sunte nel disporre che venga ad essere in-
formato l'interpellante ~ che i Gruppi non
sono, in base al Regolamento, assolutamen-
te autorizzati a sostituirsi all'interpellante

neHa fissazione della data dell'interpellanza.
È inutile che legga l'articolo 155: lei in que~
sto campo è maestro.

P RES I D E N T E. L'ho imparato a
memoria.

O C C H I P I N T I. Appunto, lei è
maestro e lo sa sicuramente a memoria; oa-
so mai era soltanto per un richiamo alle la-
cune della mia memoria. Dicevo che l'arti-
colo 155 stabilisce che il Presidente del Se-
nato, sentito ti! Governo e l'interpellante, de-
termina in quale seduta l'interpellanza deve
essere svolta.

Nel caso mio particolare si trovavano ad
essere interpellanti rappresentanti di tre di-
versi Gruppi: per il Gruppo democristiano
il senatore Coca, per il Gruppo comunista
la collega Mafai e per fHGruppo socialdemo-
cratico io. C'è da tener presente che avevo
ricevuto dalla collega Mafai una lettera del
20 aprile con intestazione «Il senatore se-
gretario »; quindi dovrei immaginare che la
collega Mafai mi abbia scritto proprio nella
sua qualità di segretanio del Senato. La let-
tera diceva: «Caro senatore Occhipinti, la
informo che mercoledì 26 aprile ci sarà la
discussione in Aula dell'interpellanza nume-
ro 2 - 00161 del 6 dicembre 1977 sull'ANIC
di Gela sottoscritta da lei e dal senatore
Coca, oltre che da me ».

Quindi avevo avuto una comunicazione e
una conferma, pur non essendo stato mai
interpellato, in quanto cointerpellante, e pm
non avendo mai potuto esprimere il mio pa-
rere sulla fissazione della discussione della
interpellanza da parte del Governo, il quale
tra l'altro può tranquillamente~trattare le
interpellanze con quattro mesi e mezzo
di ritardo rispetto alla data di presentazio-
ne, quando i fatti lamentati da epiGcmici
diventano endemici, quando la loro gravità
assume aspetti drammatici.

Ho letto sul resoconto della seduta di es-
sere stato anch'io oggetto di deplorazione,
di decapitazione o di decadenza. Onorevole
Presidente, rendendo ossequio alle notizie
che possono essere fornite da parte' della Se-
greteria, 10 strano è anche questo: che io lu-
nedì 24 ero arrivato nel pomeriggio dalla
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Sicilia a Roma alle ore 18,30, quando è sta-
to comunicato alla Segreteria del mio Gruppo
che la seduta sarebbe stata ripresa a quel-
l'ora ed è stato chiesto se c'era la possi-
bilità di farmi intervenire; è stato risposto
che io ero arrivato dalla Sicilia e che mi si
sarebbe informato immediatamente perchè
venissi in Senato. Mi si è poi detto che ormai,
stante l'ora tarda, non era più il caso che
venissi; invece è venuta la deplorazione di
cui non mi sento moralmente e politicamen~
te il giusto destinatario, per cv.i prego l'ono~
revole Presidente, al di là della risposta data I
al collega Todini (che non si deplora la !
persona ma il fatto), di tener conto che que-

!

sto fatto, a mio modo di vedere, non merita
Iassolutamente alcuna deplorazione. Infatti

"

noi siamo stati qua sempre disponibili per I

quanto riguarda lo svolgimento delle interro- I
I

gazioni. .
Se vicende completamente estranee alla

vita del Senato hanno fatto ritenere oppor- .
tuna che si desse all' opinione pubblica la !,
dimostrazione che si seguono vicende tor- I
mentose, dolorose e drammatiche con il

iParlamento permanentemente aperto (ma I

che è aperto soltanto per quanto riguarda

\

'
gli usci, i portoni ufficiali o quelli « sottuf~
riciali »), questo non è un motivo che possa

I

far rimanere agli atti parlamentari una de-
plorazione a carico di un senatore che ha I

ritenuto e ritiene di svolgere il suo mandato I
con quella dignità che esso richiede e con

I
soddisfazione da parte degli elettori che ne i
seguono le vicende. i

Quindi la pregherei, onorevole Presidente,
I

anche nella cortese forma che lei ha inteso I
dare alla risposta al collega Todini, di esa~

Iminare l'opportunità che venga interpre- i
tato in maniera totalmente diversa da come \. d

,. I
SI presenta e a come e stato mterpretato i
dalla stampa l'accenno alla deplorazione del~

Ila Presidenza. ,
Si legge a pagina 5 del resoconto somma- !

ria della seduta del 24 aprile, sotto la presi~ i
denza del vicepresidente Valori: « Stante l'as~ i
senza dei presentatori, dichiara decaduta la

I
interpellanza 2 -00J61, esprimendo, anche in
questo caso, la deplorazione della Presjden-

iza ». I destinat9.ri della deplGrazione della

l

Presidenza non sono i fatti avvenuti, ma
sono indiscutibilmente le persone, e cioè i

senatori che loro malgrado hanno costituito
oggetto di questo commento e di questo
provvedimento da parte della Presidenza.

Per quanto riguarda !'interpellanza, mi
rendo perfettamente conto dell'esattezza re-
golamentare delle sue osservazioni; quindi
annuncio la ripresentazione immediata della
interpellanza, con la più viva preghiera che
questa volta non passino altri quattro mesi
e mezzo prima che il Governo risponda alle
interpellanze, specialmente quando hanno il
carattere dell'urgenza pressante per le situa-
z:!o::J.iambientali clle vengono ad essere de-
terminate.

P RES I D E N T E. Per quanto ri~
guarda la decadenza delle interpellanze e
delle interrogazioni, non c'è nessun ostacolo
a che interpellanti o interroganti possano ri-
presentarle. Vorrei consigliare, per ragioni
di buon gusto, che trovino il modo di cam~
biare almeno qualche virgola.

Torniamo al problema di fondo. Senatore
Occhipinti, in primo luogo devo osservare
che lei non è il primo firmatario di una
delle interpellanze che decaddero; quindi le
odierne osservazioni semmai spettava oggi
ad altri farle. Constato però con piacere che,
non essendo subentrato al primo interpel-
lante il giorno in cui si sarebbe dovuta
svolgere l'inLerpdIanza, ella ha avuto la fi-
nezza di sostituirsi a lui oggi in sede di pro-
cesso verbale.

Per quanto riguarda l'altro problema che
la concerne personalmente, devo osservare ~

riprendendo una sua stessa indicazione ~

che ella arrivò a Roma lunedì scorso prima
che si riaprisse la seduta. La Presidenza,
tramite il Servizio di segreteria, al momento
della sospensione, avvertì la Segreteria del
suo Gruppo di quello che era successo e,
siccome la decadenza non era stata procla-
mata in blocco per tutti i presentatori di
interpellanze, ma salo per quello che in quel
momento era assente, cioè per il senatore
Todini, quella avvertenza cercò di prevenire
l'eventuale ripetersi dell'inconveniente sud~
detto. Non so cosa le ha comunicato la Se-
greteria del suo Gruppo, non ripeto nem~
meno quello che led. in proposito ha detto.
Sta di fatto che, mentre nel caso Todini
non era presente nessuno, nel caso della sue-
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cessiva interpeHanza, uno ~ almero lei, ch~
quel giorno arrivò in tempo ~ poteva esse-
re presente. Questo rilievo conferma la vali-
dità e l'opportunità della mia decisione di
non limitarsi a fare ,interpellare gli interpel-
lanti dai Gruppi ma di interpellarli diretta-
mente. Quanto all'articolo 155, osservo che
in esso non si dicono le modalità del contat-
to con gli interpellanti, ma si dice che vanno
sentiti gli interpellanti, il che può avvenire
ed è sempre avvenuto tramite il Gruppo di
appartenenza. Non è esatto che il nostro Re-
golamento non preveda casi non dico di so-
stituzione ma di surrogazione o di interme-
diazione tra i singoli senatori e i Gruppi; ba-
sta pensare per esempio che le iscrizioni a
parlare, in molte circostanze, sono previste
dal Regolamento attraverso !'intervento dei
Gruppi.

Quanto poi alle date, può darsi che la se-
natrice Mafai ~ quando le scrisse ~ non
sapesse ancora che, per l'evolversi di una
certa situazione penosa che tutti conoscono
e che non riguarda questo o l'altro ramo del
Parlamento ma il paese in generale, la Con-
ferenza dei presidenti dei Gruppi aveva de-
ciso che il Senato avrebbe ripreso i propri
lavori fin da lunedì 24, anzichè mercoledì
26, anticipando alJa seduta di lunedì gli
argomenti che, in precedenza, si era pre-
visto di discutere mercoledì.

Ecco come può essere nato !'inconvenien-
te che lei lamenta. Ma di questo erano av-
vertiti i presidenti dei Gruppi che presero
parte alla Conferenza ed approvarono le
deliberazioni adottate in questa sede.

Così stando le cose, credo che possa di-
chiararsi chiuso l'intervento dei colleghi To-
dini e Occhipinti su questi rilievi al processo
verbale. Torno a ripetere che la deplorazione
non riguardava le persone, ma i fatti che si
erano verificati. Si capisce che i fatti hanno
dei titolari; ognuno Siiprenda la sua parte.
Ho lamentato che gli uffici del Senato, at-
tenendosi però correttamente ad una prassi
ormai ultraventennale, non avessero avuto
la preveggenza di accertare se i firmatari
delle interpellanze fossero stati avvertiti dai
Gruppi. Questo inconveniente, dopo le dispo-
sizioni date, torno a ripeterlo, non si verifi-
cherà, speriamo, mai più.

Non essendovi altre osservazioni, il pro-
cesso verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. E. stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa de]
senatore:

SANTALCO.~ « Unificazione dei ruoli orga-
nici del personale dell' Amministrazione del-
le finanze» (1178).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica araba
d'Egitto sui servizi aerei tra i rispettivi terri-
tori ed oltre, firma:to a Roma il 18 aprile
1977» (1180);

«Ratifica ed esecuzione deH'Accorcio tra
la Repubblica italiana e la Repubblica araba
d'Egitto, relativo alla promozione ed alla re-
ciproca protezione degli investimenti, eon
Protocollo e Scambi di Note, firmati al Cairo
il 29 apDile 1975» (1181);

dal Ministro di grazia e giustizia:
({ Soppressione della categoria dei maestri

ed insegnanti diverSii facente parte del perso-
nale aggregato degli Istituti di prevenzione
e di pena, regolata dal regio decreto~legge 30
ottobre 1924, n. 1758, e successive modifiea-
zioni » (1179).

l'.!lm..mzio d~ deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. È stato deferito il
seguente disegno di legge in sede referente:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
~:rubblici, comunicazioni):

«Autorizzazione della spesa di lire 7.000
milioni per il cQmpletamento deLl'acquedotto
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consorziale delle Langhe ed Alpi Cuneesi»
(1169) (Approvato dalla 9a Commissione per-
manente della Camera dei deputati), previ pa-
revi della 1a e de1La sa Commissione.

Annunzio di trasmissione della relazione
sulla gestione del fondo IMI per il finan-
ziamento della ricerca applicata

P RES 1 D E N T E. Iil Ministro pier il
aoordinamento deLla ricerca sdentif,ka e
tecnologica ha trasmes'so, ali sensi dell'aTlt,i~
colo 2, ultimo comma, della legge 14 ottobre
1974, n. 652, la relazione sul,la gestione del
fondo lMl anche ai fini del finanziamento
della ,ricerca applkata per l'anno 1977 (Do-
cumento XIII, n. 2-ter).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
si,one competente quale allegato alla «lRJela-
zione previisionale e programmatica per l'an-
no 1978 ».

\,

ì

I

I
I
I

I

I

I
({ Realizzazione di una rete nazionale per il

I

rilevamento dei dati meteorologici via sa- :. Itelhte» (887)

I

P RES 1 D E N T E . L'ordine del gior-
:

no reca la discussione del disegno di leggo;>:i

«Realizzazione di una rete na:zJionale per il
rilevamento dei dati meteorologici via sa-
tellite ».

DicMaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Tolomelli I

il quale, nel corso del suo intervento, svolge- !
rà anche l'ordine del giorno da lui presen- I
tato insieme con i senatori Bernardini e

I

Vania.
Si dia lettura dell'ordine del giorno.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

P A L A, segretario:

Il Senato,

in occasione della discussione del dise-
gno di legge n. 887, considerata l'esigenza
che anche le attività di utilizzazione del ME-
TEOSAT facciano parte di un servizio idro-

meteorologico nazionale aperto a tutte le esi-
genze del paese,

impegna il Governo

a valutare l'opportunità di promuovere
!'istituzione da parte del Ministro per la ri-
cerca scientifica e tecnologica, di concerto
con il Ministro della pubblica istruzione, con
il Ministro della difesa e con il Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni, di una
Commissione di esperti che abbiano svolto
attività scientifico~tecnica e organizzativa nei
vari settori di servizi meteorologici e idro-
logici esistenti o in enti di ricerca operanti
nel campo della fisica dell'atmosfera; e di
dare disposizioni affinchè detta Commissio-
ne definisca entro 18 mesi la struttura e le
modalità di attuazione del Servizio naziona-
le indicandone anche le fasi di attuazione,
proponga i provvedimenti per la formazione
e l'aggiornamento del personale operativo e
di ricerca particolarmente in sede universi-
taria, determini le nuove modalità tecniche
ed operative per la realizzazione e la gestio-
ne della rete di stazioni terrestri di cui al
primo comma dell' articolo 1 del provvedi-
mento in esame, nonchè della relativa rete
di distribuzione delle informazioni.

9.887.1 TOLOMELLI, BERNARDINI, VANIA

P RES 1 D E N T E . Il senatore Tolo-
melli ha facoltà di parlare.

T O L O M E L LI. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, il nostro Gruppo è profonda-
mente convinto che l'esecuzione del program-
ma del satellite meteorologico METEOSAT e
i dati rilevati avranno, come è detto nella re-
lazione, importanti ripercussioni sul progres-
so della assistenza meteorologica sia a livel-
lo mondiale sia a livello nazionale.

Non ci sfugge il significato politico del-
iI'accordo realizzato a questo riguardo dai
Governi della Repubblica federale tedesca,
del Belgio, della Danimarca, della Francia,
dell'Italia, del Regno Unito, della Svezia e
della Svizzera con l'Organizzazione europea
di ricerche spazi ali.

Vi è in questa iniziativa la testimonianza
di quanto il nostro partito sostiene circa la
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necessità di una coerente politica di coopera~
zione europea internazionale e d.vantaggi che
da essa derivano. Alla luce di queste consi~
derazioni riteniamo che debbano essere ac~
colte le critiche relative al ritardo con il qua-
le il presente disegno di legge è stato sotto~
posto all'esame del Parlamento se si conside-
:!'a l'avanzato stato di utilizzazione del ME-
TEOSAT e i problemi connessi, anche se non
ci sfugge il complesso delle vicende poli~
tiche che ha concorso a tale ritardo.

In secondo luogo ci sembra doveroso por-
re in luce l'inadeguatezza del provvedimento
in discussione in quanto ,autorizza la realiz-
zazione di una rete nazionale per il rileva~
mento dei dati metcul'ologici via satellite
'senza però considerare il salto di qualità che
dal METEOSAT deriva non solo per quanto
riguarda la rete nazionale di rilevamento, ma
per le stesse strutture del servizio meteoro-
logico.

Come è noto, queste strutture sono oggi
affidate all'aeronautica militare la quale, no-
nostante la meritoria attività svolta, registra,
per l'accrescersi degli impegni, serie diffi-
coltà e limiti di varia natura.

A maggior ragione non si può sfuggiÌre fin
da questo momento al problema della nuova
struttura del servizio meteorologico se si
considera, a quanto ci risulta, che una Com~
missione sta lavorando attorno ad un pro~
getto di servizio nazionale meteo~idro-cliI!la-
tologico, e quando è in preparazione l'esperi-
mento Alpex, occaS/ione unica, ci si fa osser~
vare, per una verifica e taratura del METEO~
SAT, in quanto esso comprende per due pe-
riodi una intensificata osservazione di diver-
si parametri su una zona europea-mediterra~
nea di cui l'Italia è il centro.

L'esperimento in questione, come sarete
informati, onorevoli colleghi, è promosso da
esperti di meteorologia dinamica di varie na-
zioni riuniti a Venezia aIJa Fondazione« Gior-
gio Cini», per preparare un piano di studi
ed espenimenti da effettuar si nel 1980 nella
regione europea-mediterranea intorno alle
Alpi. Il progetto fa parte del GARP, program-
ma di ricerca atmosferica del globo, mentre
la riunione è promossa dall'ufficio meteoro~
logico mondiale e dall'ICSU e organizzata lo~

calmente dal Consiglio nazionale delle ricer-
che. Il Governo dovrà perciò decidere sull'at~
teggiamento e sulle responsabilità da assume-
re, se ancora non lo ha fatto. Anche perchè
è stato proposto che il centro di operazione
di questo esperimento, che interessa tutti i
l1z.csi che circondano le Alpi, sia in Italia,
a Venezia mi pare. Secondo quanto è dato
sapere, il fine dello studio, che comprende
teoria, modelli matematici e misure Ììitensi-
ficate con J'uso di mezzi aerei, terrestri e
spaziali, è quello di comprendere il meccani~
smo con il quale le perturbazioni atmosferi~
che ed il flusso delle masse d'aria si modifica~
no sulle Alpi ed lintorno ad esse generando
molti fenomeni a ,scala locale. Soltanto dopo
aver compreso questo meccanismo comples-
so si ritiene che sia possibile migliorare i mo-
delli per la previsione del tempo, delle cala-
mità atmosferiche quali violente precipita~
zioni, cicloni e inondazioni che generano
ogni anno danni per molte centinaia di mi~
liardi di lire a causa della loro imprevedibili-
tà. Si potranno altresì prevedere cambiamen-
ti stagionali climatologici ed effetti ecologici.

Il beneficio di un preciso metodo di pre~
visione è incalcolabile in quanto esso per~
metterà interventi di difesa dell'agricoltura,
deNe coste, della sicurezza e dell'economia
del volo degli aerei e dei traffici marittimi.

Per quanto concerne il lavoro che va svol-
gendo la Commissione incaricata del Servi~
zio meteo-idro-climatologico per l'agricoltura,
mi limito a riportare le proposte che essa fa
seguire alle proprie analisi. Raccomanda che
al piÙ presto anche nel nostro paese si giun-
ga alla costituzione di un servizio nazionale
civile posto alle dipendenze della Presidenza
del Consiglio dei ministri, responsabile di
compiii integrati nel campo della meteo-
rologia, della idrologia e della climatologia
su tutto il territorio nazionale per quanto ri-
guarda le situazioni sinottiche e le serie sto-
riche dei dati e altresì responsabile della
emissione di previsioni sulle varie scale di
tempo a partire da una previsione sulle 12
ore regionaIizzata che appare di particolare
interesse per l'agricoltura.

Nello svolgimento dei suoi compiti il Servi~
zio collaborerà con organizzazioni a carat-
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teTe mondiale, con quella della Comunità
europea e con i corrispondenti servizi este-
ri; collaborerà con i servizi regionali o
di comprensorio per l'acquisizione dei dati
rilevanti ali propri fini, raccolti periferica-
mente da detti sel'vizi e da detti servizi pre-
liminarmente elaborati e razionalizzati, e for-
nirà assistenza per la standardizzazione delle
operazioni; collaborerà con l'organizzazione
scientifico-tecnica di supporto per l'evoluzio-
ne delle conoscenze e delle tecniche prove-
nienti daIJa ricerca e presterà l'assistenza per
la sperimentazione gestita da questa organiz-
zazione.

Raccomanda infine che il nuovo servizio
non si riduca alla pura aggregazione dei ser-
vizi esistenti, ma obbedisca ad una sua lo-
gica strutturale e funzionale pur recuperan-
do forze e competenze esistenti chiaramente
provate.

Signor Presidente, onorevole rappresentan-
te del Governo, onorevoli colleghi, ho insisti-
to sulla finalità di questi due progetti così
attinenti all'argomento in discussione, nel
tentativo di fornire una maggiore documenta-
zione ag1i emendamenti che il nostro Gruppo
ritiene dovrebbero essere apportati al dise-
gno di legge n. 887. Essi riguardano in primo
luogo la gestione della rete di stazioni terre-
stri e della relativa rete di distribuzione at-
traverso il ricorso alle convenzioni, per cui
noi riteniamo che debba essere rivolta parti-
colare attenzione al rapporto con le regioni
e le università per i loro compiti istituziona-
li e per il ruolo che anche in questo campo
sono chiamate ad assolvere.

Una seconda proposta di mutamento do-
vrebbe riguardare la necessità che i dati ri-
levati dal METEOSAT siano resi immediata-
mente disponibiLi ai ricercatori che si oc-
cupano del problema nelle università e negli
enti pubblici.

Infine vi è la questione che ci sembra più
importante, e per la quale proponiamo un or-
dine del giorno, che 'investe appunto le pro-
spettive della ristrutturaZJione del servizio
meteorologico senza preclusiva alcuna, tenia-
mo a sottolinerlo, anche se avvertiamo la ne-
cessità che venga fissato un limite di tem-
po alla definizione delle proposte di ristrut-
turazione del servizio. In tal caso verrebbe

a oadere la richiesta, da noi avanzata in Com-
missione difesa e ricordata dal relatore, di
limitare nel tempo la procedura di finanzia-
mento.

Sono queste le osservazioni che abbiamo
avvertito l'opportunità di avanzare in occa-
sione della discussione di questo disegno di
legge.

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

S I G N O R I, relatore. Signor Presiden-
te, onorevole Sottosegretario, onorevoli col-
leghi, non ho da aggiungere molto alla rela-
zione scritta. Debbo soltanto riferirmi alle
osservazioni e alle proposte fatte or ora dal
senatore Tolomelli, ma prima di spendere
qualche parola doverosa e necessaria su tali
proposte debbo dire che l'importanza del di-
segno di legge al nostro esame ne consiglia
l'approvazione senza ulteriori dilazioni per-
chè ~ ce lo siamo detti anche in Commissio-

ne ~ esso merita di essere portato avanti e
di non incontrare ulteriori ostacoli.

A mio avviso l'osservazione fatta poco fa
dal senatore Tolomelli potrebbe trovare un
riscontro e un riferimento all'articolo l del
disegno di legge dando luogo a una dizione
non sostitutiva ma aggiuntiva. Infatti inve-
ce di dire: «mediante il ricorso a convenzio-
ni con società ed enti specializzati, preferi-
bilmente a parteoipazione statale », si potreb-
be dire: «con le regioni, con le università
e con società ed enti specializzati, preferibil-
mente a partecipazione statale ». Mi ,sembra
che in questo modo si verrebbe ad accoglie-
re lo spirito dell'intervento del senatore To-
10melLi.

Un'altra indicazione che mi sembra potreb-
be essere accolta è quella di dar luogo ad un
articolo l-bis che reciti così: «Le informa-
zioni e i dati rilevati e trasmessi dal satelli-
te meteorologico METEOSAT sono immedia-
tamente disponibili agli istituti o dipartimen-
ti universitari, agli enti pubblici e di ricerca
e ad ogni altro organismo interessato che ne
faccia motivata richiesta ». Anche questo mi
pare che venga ad accogliere un'altra delle
osservazioni sostanziaH che faceva poco fa
il senatore Tolomelli.
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Solo due parole per un' altra considerazio.-
ne fatta dallo stesso senatore che però non
si è concretizzata in una proposta precisa,
quando auspicava che si desse luogo ad un
servizio civile che si interessasse della mate-
ria di cui stiamo discutendo. Se mi si consen-
te di esprimere una opinione in proposito,
pur se il senatore Tolomelli non ha ritenuto
di concretizzare la sua considerazione in una
proposta precisa, credo che possiamo sempre
tornare sulla questione in un prosieguo di
tempo; oggi non introdurrei un elemento di
questo tipo che sarebbe suscettibile ~ di
questo il senatore Tolomelli ne ha coscienza,
così come me ~ di una discussione abbastan-
za complessa che forse rischierebbe di pro-
trarsi per un tempo assai lungo.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante leI Governo.

M A Z Z O L A, sottosegretario di Stato
per la difesa. Signor Presidente, onorevoli
senatori, credo di non avere molto da dire
oltre le cose testè dette dall'onorevole rei a-

I

tore e !'intervento del senatore Tolomelli.
Credo che le due indioazioni emerse nell'in-
tervento del senatore Tolomelli, che il rela-
tore ha ripreso nella sua replica, possano
formare oggetto di un esame da parte del-
l'Assemblea con un parere del Governo che
non è certamente ostativo su questi due
emendamenti di cui è stata profilata la
presentazione.

In relazione al più grosso discorso del
servizio nazionale, credo di dover rilevare
che il problema è collegato al fatto che,
quale che sia la direzione che si intende se-
guire, rimane evidente che il Ministero della
difesa e per esso le Forze armate, quindi
l'Aeronautica militare, avrà comunque biso-
gno di un suo servizio. Non credo 'Sia fa-
cile pertanto prevedere l'opportunità di un
servizio oivile che rischierebbe di essere un
doppione di cui, in tempi come questi, non
si comprenderebbe l'utilità nè sotto il pro-
filo economico nè sotto quello operativo.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno,
credo di dover dire fin d'ora di poterlo ac-
cogliere solo come raccomandazione, e non
già come un impegno specifico giacchè, ri-
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peto, permanendo l'esigenza di un servizio
specifico meteorologico dell'Aeronautioa mi-
litare, la duplicazione del servizio non appa-
re, aJlo stato degli atti, un fatto accettabi-
le e compatibile con la difficile situazione
congiunturale del paese e con l'esigenza che
in un settore come questo vengano rispet-
tate certe preminenti necessità dell'Aeronau-
tica militare e per essa più complessi'vamen-
te delle Forze armate.

Quindi, mentre penso senz'altro di poter
preannunciare, come farei poi successiva-
mente in modo specifico, un atteggiamento
del Governo favorevole nei confronti degli
emendamenti qualora venissero presentati,
mantengo questa riserva sull'ordine del
giorno.

T O L O M E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O L O M E L L I. Desidero fare una
ulteriore precisazione circa l'ordine del gior-
no. Come il rappresentante del Governo avrà
avuto modo di rilevare, non è che noi sol-
lecitiamo il Governo a prendere già delle
misure specifiche in direzione di un servizio
civile. Noi proponiamo l'esame dell'insieme
della questione e soprattutto facciamo la
proposta della nomina di una commissione
che affronti il problema e veda il modo più
organico di risolverlo tenendo conto e degli
interessi militari e degli interessi civili, cioè
degli interessi nazionali, proprio in funzione
di una minore spesa e di una maggiore effi-
cienza.

S I G N O R I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I, relatore. Per quanto ri-
guarda l'opportunità dell'istituzione di un
servizio civile esprimo la mia modesta opi-
nione che è la seguente: pensare all'istitu-
zione di un servizio civile non è, a mio mo-
do di vedere, cosa utile poichè si rischie-
rebbe di dar luogo ad una inevitabile du-
plicità. Infatti il servizio meteorologico at-
tuale dell'Aeronautica non verrebbe soppres-
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so, ma ad esso si aggiungerebbe un servizio
civile. Pertanto si verrebbe a determinare
una duplicità. Tra l'altro, sapendo come spes~
so vanno le cose nel nostro paese, in questo
come in altri campi, si rischierebbe di crea~
re un altro piccolo carrozzone che servireb~
be abbastanza a poco: servirebbe soltanto,
forse, a fare un po' più di confusione di
quanta già non ve ne sia anche in questo
settore.

Per quanto riguarda il merito dell'ordine
del giorno, desidero esprimere una mia opi-
nione. Propongo di sostituire le parole « im-
pegna il Governo}} con le parole « invita il
Governo ». Penso che il senatore Tolomelli
non abbia difficoltà ad accogliere questa
nuova dizione che in sostanza finisce per
recepire lo spirito della proposta che il se-
natore Tolomelli ha testè formulato.

P RES I D E N T E. Senatore Tolo~
melli, come lei ha udito, il Governo accet~
ta l'ordine del giorno come raccomanda~
zione e pertanto questo tipo di accettazione
è in coJlegamento con }'Ijnvito che le ha ri-
volto il collega Signori di modificare l'ordi-
ne del giorno nel senso di « invitare }} il Go~
verno anzichè di « impegnarlo}}. Lei accetta
questo invito?

T O L O M E L L I. Lo accetto e non
insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Passiamo al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Art. 1.

È aJU!tOidzzataIla spesa ~eilativa aillIarealiz-
za~iOille e 'a!1lagestione sUiI terDi,torrio nano-
mille di fUJnatI'ete di stazioni per ~a !rjcezio:ne
operatiÌva e l'iU'tillizz~ione dei dati meteoro-
logiJOi :dlevati e tmsmessi dal iSateilJ1i:teme-
lteO'rdlogico METEOSAT, di cui al1l'occOlI'do
mteretll'ropeo !ratificato con Ja legge 10 apr.iJle
1975, n. 174.

H Ministero della difesa, d'1ntesa con il
Ministero delle poste e delle telecomunica-
zioni, determima le modalità tecniche ed ope-
mtive per rra realLizzazione e Ja gest.Lone deLla

rete di stazioni terrest:de della relativa rete
di distribuzione dell'infonnazione, anche
mediante il ricorso a convenzioni con so-
cietà ed enti 'speoiallizzati, rpreferibillmente a
paTted:pazione statale.

(E approvato).

Art.2.

La Ispesa necessaria per [a rea:ld.zza~io!l1e
deLla rete di stazioni è vaLutata :in lire 2.500
milioni e H ,relativo stanziamento sarà iscrit-
to ~n apposito capitO/lo dello stato di previ-
sione delLla'spesa del Ministero del/la difesa.

Per ciasou:n anno finanziario successivo
al 1977 la somma occorrente per fro:nteg-
giare lIe 'spese di gestione in relazione a:IJ'ef-
fettivo costo del s,ilstemasarà stabilita con
apposita disposizione da insenilre ne[,la iLegge
annuale di appwvaziOine del hi:lancio de~lo
StMo.

(E approvato).

Art.3.

Ai~l'QIlere di tlire 2.500 miJioni derivao:lte
nel 1977 dai1:l'attu~ione de!l precedente ar-
ticolo 2, primo comma, si provvede median-
te 'Cor.I1ispondente ,riduzione del fondo iscrit-
to al 'capitOlIo n. 9001 deLlo stato di previ-
sione della 'spesa del Ministero del tesoro
per ['esercizio 1977.

l,l MinistiTo dell tesoro è autorizzato ad
appmtare, con propri deoreti, [e OCCOrtrell1rti
variazioni di b:iJlancio.

(E approvato).

BER N A R D I N I. Signor Presidente,
se non erro il relatore aveva proposto alcune
modifiche al testo del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Senatore Bernardini,
da parte del senatore Signori non sono stati
presentati emendamenti.

S I G N O R I, re/afore. Signor Presidente,
nel mio intervento avevo indicato alcune mo-
difiche da apportare al disegno di legge.

P RES I D E N T E. Lei ha prospettato
alcune modifiche, ma non ha presentato for~
malmente i relativi emendamenti.
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Passiamo alla votazione del disegno di leg~
ge nel suo complesso.

BER N A R D I N I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER N A R D I N I . Si,gnor P.residente,
signor Sottosegretario, onorevorIi colleghi,
chi vdlesse r~perire (tracce di problemi l'i-
guaI1danti la meteorologia nei documenti
mini,steriali o in quelli Idegli enti iPUbblici di
dcerca durerebbe una certa fatka; per non
parlare ,poi deJl'università (ma qui abbiamo
il Mini'5'tro del,la ,pubblica Ì!struzione con
noi, che forse (potrà ricevere questo discor~
so) che dovrebbe essere prepos1ta alla for-
mazione del personale di elevata qualifi~
cazionescientifica in questo come in a:l~
tri settori ed è invece quasi completamente
assente. Vi è un cenno alla questione della
meteorologia nel libro della Difesa, alla
pagina 133, come una delle tante incom-
benze ~ e ne ha molte ~ dell' Aero-
nautka militare. Vi è stato un altro cenno
quando qui in Senato ci siamo ocoUlpati del
disegno di legge n. 238, che è ormai legge
13 apdle 1977, n. 216: «Ratifica ed esecu-
zione della convenzione relativa all'istituzio-
ne del Centro europeo di ricerche meteoro-
logiche a medio termine» nel Berkshire, che
ci impegna (con forte Titardo) per sei miliar-
di ,da 'spendere entro il 1980. Ma ,si ,tratta
di presenze Isporadiche, cenni appunto, de-
terminati dal fatto che siamo trascinati in
questa direzione piuttosto dagli eventi che
non da una rigorosa analisi della conve-
nienza che il paese avrebbe nel potenziare
l'attività meteorologica e le iniziative che
a quella analisi farebbero da logica conse-
guenza.

:È triste ~ ,devo dire ~ che :in un paese

in cui la Ipiaga della disoocupazione e dello
spreco delle qualificazioni è dilagante si
trascurino settori su cui si potrebbe ricer-
sare sia ,UIll gmnde numero di giovani che
la 'spesa, con profitto di tutti. Però è così.

Prendendo ipeDeiò atto di quamto l'Aero-
nautica mi'litare è oggi in .grado di fare, me-
ritando il riconoscimento dei cittadini nella
giusta misura, e votando a favore di que~

sta legge, che plwtroppo non contiene quegli
emendamenti che ci avrebbero dato una
maggiore tranquillità e che comunque de-
v;e consentird di non ,pe:r1dereil treno -degli
strumenti internazionali di ricerca, voglia~
ma anche esprimere tutto il rammarico [Jer
la mancanza di una visione organica dei bi-
sogni e per la mancanza di iniziative vera-
mente atte a soddisfarli.

Desidero ricoI'dare che questa discussione
nan è afì£atto nuova: quando si discusse il
di'segno di legge n. 238 la 7a Commissione
del Senato già fece presente quanto oggi
viene da noi ripetuto. Il parere, a firma del
senatore Faedo, dice testualmente: « La
Commissiane, esaminata il dilsegno di legge,
nell' esprimere parere favorevole, per quan~
to di sua competenza, alla ratifica della con-
venzione... raocomanda al Governo di pro.-
ITIIllOVerel'.insegnamento della meteorologia
nelle università itaJliane, nonchè di meHere
allo studio la istituzione di un servizio. me~
teoralogico ,nazionale, al fine di superare
l'attuale ,situazione che vede questo servizio
ourato dal Mini-stero della difesa senza pre-

I oisi impegni per i settori civili non legati
ai traspo:r;ti aerei ».

Desidero anche ricordare quanta ebbe a
dire in quest'Aula il senatore Veronesi il
10 dicembre 1976, quando sottolineò il man-
cato coinvolgimento delle strutture di ricer-
ca e in 'Particolare dell'IstHuto di fisica :del-
l'atmosfera e ,del ConsÌ!gliio nazionale ddle
ricerche nei provvedimenti per la meteo-
rologia.

Occorre dunque un intervento che riorga-
nizzi tutte le iniziative e che penmetta di for-
mare il persamvle competente. Soltanto così
~ e ci vorrà ,del tempo ~ potremo fornire

al paese quegli elementi di l'assicurazione
di cui ha brsogno anche in campo tecnico,
un campo fin 'troppo trascurato in favare
delle parole, che però, iCome .è noto, non ci
tirano funr:i dai guai se nan generano imme-
diatamente i fatti Oipportuni.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel 'suo complesso. Chi l'ajp-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

« Equipollenza delle lauree in economia po-
litica e in economia aziendale con la lau-
rea in economia e commercio» ( 1113),
d'iniziativa del senatore De Giuseppe e di
altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« EquipoHenza delle lauree in economia po-
litica e in economia aziendale con la laurea
in economia e commercio », ,d'iniziativa dei
senatori De Giuse\ppe, Benaglia, Baldi e Cac-
ohioli.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscrit,to a parlare il 'senatore Bernardi-

ni. Ne ha facoltà.

BER N A R D I N I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
provvedimento in esame, che 'prevede l'equi-
pOlllenza delle lauree in economia politica
ed Ìù1 economia aziendaJe con la laurea in
economia e commercio è ,senza dubbio op-
portuno in quanto inteso a sanare, aLmeno
in par.te, una delle tante contraddizioni del
nostro sistema universitario. Infatti non si
vede come la discriminazione tra lauree
strettamente affini sia cOII1ipatibile con il Te-
gime di liberalizzazione dei piani di studio
ma soprattutto non si vede a che cosa questa
diiscriminazione in ogni caso possa 'servire.

Mi sia consentito Iperò parlare 'Più in ,ge-
nerale di questo problema. Noi non siamo
favorevoli ~ e l'abbiamo più volte ripetu-
to ~ a provvedimenti ,particolari che risol-
vano una aHa voha le ,cose ohe non vanno.
Se in questo caso non ne facciamo una
questione di pr.incipio, rinvia:ndo anche que-
sta equipollenza alla 'rifor-IDa dell'universi,tà
(come potremmo :chiedere di fare) è perchè
ci sembra ovvio che il caso debba essere
risolto in questo modo. Ma ~ e questa è
la considerazione generale ~ numerosi sono
i casi altrettanto ovvii e avremmo forse pre-
ferito affrontarli più oI1ganicamente.

Basta fare aloune semplici riflessioni su
dati numerici: ci sono in tutto in Italia
60 corsi di laurea diversi che danno luogo

ad aLtrettanti titoli di studio; a questi si
devono aggiungere tre ,diplomi universitari
riconosciuti. I corsi di laurea sono così Ti-
partiti: 12 nel gruppo <scientifico, 1 nel grup-
po medico, 11 nel gruppo ingegneristico, 5
nel gruppo agrario-veterinario, 15 nel grup-
po economico, 1 nel gruppo giuridico e 15
nel gruppo letterario. I gruppi economico e
letterario, seguendo la classificazione del-
l'ISTAT che è quella che ho sotto gli occhi,
sono i più prolifici.

Restando al gruppo economico, che mag-
giormente qui ci interessa, non è superfluo
fopse notare che la varietà dei ,titOlliè molto
difficilmente comprensibile non sola 1Jer le
due lauree oggi in discussione ma anohe ,per
mohi altri :tra i titoli elencati. Prendiamo,
tanto per fare un esempio, i casi di scienze
econO'miche, scienze economiche e bancarie,
scienze bancarie e assicurative, da porre na-
turalmente accantO' al più affollato corso di
laurea in economia e commercio. Va detto
anche che dei 118.500 iscdtti ai carsi di lau-
rea che l'ISTAT classifica nel gruppo eco-
nomico per l'anno accademico 1974-75, hen
97.300 appartengono ai due 'sOllicorsi in eco-
nomia e commercio e in scienze pOllitiche,
12.000 a quelli in sociologia e i rimanenti,
corrispondenti aU'8 per cento circa degli
iscritti, si dpartiscono ,su 12 .corsi di laurea
diversi.

Tutto questo è ddicolo, cansentitemi di
dirIo, e richiede una riorganizzazione radi-
cale dei titoli e dei corsi quale solo una vera
riforma universitaria può dare. Teniamo 'an-
che presente che in nessun altro paese euro-
peo il numero dei cO'rsi di laurea supera
la metà di quelli italiani. Mi si cansenta
anche una 'considerazione persona!le: vi sono
motivi .di !preoocupazione che nascono sia
dalla mentalità accademica attualmente più
corrente che tende a castituire arCÌlpelaghi
oulturali indisturbati, in cui ciascuno possa
sviluppare le prQprie particolarissime ten-
denze, sia dalla mentalità deI.la burocTazia
centrale che spesso tratta il mondo univer-
sitario come una capricciosa congeTie di in-
teUettuali a cui fare concessioni innocue.
La combinazione di queste .due mentalità
p't'Oduce ,spesso effetti ben più vistosi della
somana dei ,guasti.
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Il problema va affrontato quindi con fer-
mezza, precisando meglio le responsabilità
in vista di una funzione sociale più puntua-
le delle 'stru.tture universitarie.

Vorrei perciò concludere dicendo che, se
questo provvedimento ci può soddisfare ~

e voteremo a favore di esso ~ è ben piccola
cosa in confronto all'urgente necessità di
riorganizzare gli studi superiori. Ci rivol-
giamo al Ministro della pubblica istruzione
perchè tenga conto di questo esempio, in-
sieme a tutti gli altri che richiedono un in-
tervento intelligente, e perchè solleciti le
strutture ministeriali a collaborare per quella
sostanziale razionalizzazione di cui l'univer-
sità ha bisogno e senza la quaile jjl<paese non
ha concrete possibilità di ripresa.

Dovremo eMminare con fermezza tutti gli
innumerevoli elementi di anacronistica con-
fusione di cui questo è 'solo un esempio mi-
nuscolo; dovremo, in altri termini, fare, in
fretta, una buona riforma universitaria, e
termino con questo auspicio il mio inter-
vento.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore De Giuseppe. Ne ha facoltà.

D E G IUS E P P E. Signor P.residente,
onorevole Ministro, colleghi, desidero innan-
zi tutto rivolgere al presidente Spadolini, al
relatore Innocenti e ai colleghi della 7a Com-
missione un vivo ringraziamento per la cor-
Lese attenzione rivolta al disegno di legge
che con i rcolleghi Benaglia, BaLdi e Cac-
chioli ho avuto l'onore di 'sottoporre al-
l'esame del Senato, sulla equipoHenza delle
lauree in economia politica e in economia
aziE::ndale con la tradizionale laurea in eco-
nomia e commercio.

L'iniziativa dei colleghi e mia, che non ha
più ampie pretese rispetto a quelle che aper-
tamente dichiara, è nata dalla considerazio-
ne che l'università Bocconi prima e poi al-
tre, come la Ca' Foscari di Venezia e l'uni-
versità di T:rento, hanno avvertito la neces-
sità di is,tituire nuovi 'corsi di laurea in so-
stituzione aJppunto di quelli in economia e
commercio al fine di in centrare l'approfon-
dimento e la ricerca nella parte teorica ed
econometrica degli rs-vudieconomici, in ter-

mini più semplici nella macroeconomia e
nelle tecniche inerenti la gestione delle im-
prese.

Le nuove lauree, per quanto concerne in
particolare l'università Bocconi, furono in-
trodotte con decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 1970, n. 260, decreto
che ha ristrutturato i corsi in modo che i
mezzi della benemerita istituzione milanese
venissero tutti dedicati agli studi economici,
COS1da raggiungere un maggiore grado di
specializzazione, ,suggerito dall'evoluzione e
dall' espandersi della ricerca e dell' applica-
zione di teoniche di analisi operative.

I nuovi corsi di laurea sono affini a quelli
tradizionali, ma con contenuti più specifici,
più completi, più moderni. In adesione ai
recenti sviluppi degli studi economici si è
data, infatti, un'ampia articolazione agli in-
segnamenti più direttamente interessati alle
moderne impostazioni ed esigenze mercan-
tili. Le nuove lauree rappresentano quindi
un passo in avanti e un adeguamento che
alcune università italiane, 'sensibili alle mu-
tate esigenze della realtà sociale e dell' eco-
nomia contemporanea, hanno ritenuto op-
portuno introdurre nei loro ordinamenti. Ta-
li iniziative vanno ovviamente incoraggiate
e 'sostenute al di là della riforma universi-
taria, anche in questa sede pochi minuti fa
auspicata.

I piani di studio rappresentano un miglio-
ramento e un completamento di quelli pre-
cedenti e offrono, oltre ad un congruo nu-
mero di materie fondamentali obbligatorie,
che costituiscono l'ossatura su cui si balsa la
formazione culturale delilo studente, un co-
spiauo numero di materie oiPzionali che con-
sentono una vasta ed interessante gamma
di ,specializzazioni, come le materie azienda-
listiche, economiche, statistiche, giuridiche,
idonee a determinare nell'allievo un livello
scientifico indisùutibile.

Tali corsi sono particolarmente interes-
santi per i giovani, come si deduce ,dal nu-
mero di immatricolazioni sempre molto al-
to. Tuttavia i giovani ,stessi trovano un limi.
te neJla libera scelta per l'impossibilità di
accedere, una volta conseguita la laurea, ai
pubblici concorsi, illaJncando tuttora nell'or-
dinamento una norma ahe renda equipollen-
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ti le nuove lauree a quella in economia e
commercio. Infatti, ai sono già oggi nume-
rosi laureati in economia politica ed in eco-
noma aziendale i quali hanno superato un
C0I1S0di studi per qualità e quantità di pro-
ve certo non inferiore a quello superato
dai 1101'0colleghi isoritti in economia e com-
mercio, ma che non possono essere ammessi
agli esami di concorso, 'con grave pregiudi-
zio per se stessi ma anooe con non trasou-
mbile danno per la pubblica amministra--
zione che non può Iselezionare, assieme agli
altri, cailldidati certamente preparati alme-
no quanto queUi in possesso della laurea
ineconomia e conarnercio.

Bisogna tenere Ipresente che con decreto
del Presidente della Repubblica del 19 di-
cembre 1972, n. 543, le nuove lauree sono
state :riconosciute valide per la partecipa-
zione all'esame di Stato per l'esercizio della
libera professione di dottore commercialista;
il ohe pone in rilievo e conferma b sostan-
ziale affinità dei diplomi di laurea vecchi e
nuovi.

Se si considera che il Parlamento ha rico-
nosciuto l'equipollenza della laurea in socio-
logia con quella in economia e commercio
Limitatamente all'accesso ai pubblici concor-
si, senza peraltro estenderla all'esercizio del-
la libera professione, attività questa che ri-
chiede una specifica conoscenza delle disci-
pline giuridiche ed economiohe che la lau-
rea ,in economia politica ed in economia
aziendale fornisce in misura certamen1e non
inferiore alla vmdizionale laurea in econo-
mia e commercio, il diverso e lIlon equo trat-
tamelIlto si manifesta in tutta la sua ingiu-
sta gravità ed impone l'adozione di un prov-
vedimento come quello all' esame della no-
stra Assemblea.

SuHa opportunità di eliminare l'.ingiusto
trattamento si era già pronunciata nel 1974
la prima sezione del Consiglio superiore del-
la pubbl1ca ist:ruzione la quale, valutato tut-
to ed accertati i vari elementi di giudizio,
aveva espresso parere favorevole all' equipol-
lenza delle nuove ilauree con quella di eco-
nomia e commercio ai fini appunto della
partecipazione ai pubblici concorsi.

Signor Presidente, onorevole Ministro, col-
leghi, tenendo presenti i compiti seII1iPre

plU ImpegnatIVI e complessi che il paese
assegnerà agli economisti, sembra opportu-
no non disincentivare i giovani nelle loro
scelte accademiche da 'studi più articolati,
più complessi e più moderni Isolo perohè
esistono lacune nei regolamenti che li han-
no di fatto discriminati o, meglio, non li
hanno potuti prendere in considerazione
trattandosi di corsi istituiti posteriormente
alla emanazione dei regolamenti stessi. Non
è corrispondente peraltro agli interessi ge-
nerali scoraggiare gli istituti universitari, che
con sforzo non ,solo organizzativo hanno
cercato di essere sensibili alle esigenze di
elevare il livello della preparazione tecnica
dei loro allievi, dall'impegnarsi su tale stra-
da di rinnovamento.

Ho fiducia che il Senato vOT'rà approvare
il provvedimento per le motivazioni che ho
riassunto e rperchè non c'è 'ragione alouna
di negare alle nuove lauree la validità per
aocedere a concorsi per rpubblici impieghi,
una volta ,che lo Stato stesso ne abbia già
riconosciuto l'opportunità della ,istituzione
e ne abbja concesso il valore ilegale.

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoLtà di parlare il relatore.

I N N O C E N T I , relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
hre il Ministro della pubblica istruzione.

P E D I N I, ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, il Governo rac-
comanda ,l'approvazione di questo di'Segno
di legge e ringrazia la Commissione di aver-
10 già attentamente istruito. Ritengo che es-
so sia un contributo alla razionalizzazione del
sistema italiano di parteoipazione ai concor-
si pubblici. Le osservazioni oppo~tUIle che
'sono state fatte dal senatore Bernardini mi
pare 'siano valide in un contesto più aIDilJio
che potremo prendere in considerazione non
appena, come spero vivamente, avremo oc-
casione di esaminare il disegno di 1egge sul-
,la riforma universitaria. So che sta per es-
sere presentato anche un emendamento che
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estenderebbe ila possibilità di poctecipazione
ai concorsi anche per chi possiede un ti-
to'1o ,ni..lasciato dalla università orulabrese.
Esprimo il consenso del Governo a tale
emendamento.

P RES I D E N T E. Passiamo all' esame
dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Articolo unico.

Le lauree in economia politica ed in
economia aziendale, conferite dalle facoltà
di economia e commercio delle Università
statali e di quelle non statali riconosciute
per d1asciaJ1e titoli aventi valore Ilega/le, so-
no dichiarate equilpOlllenti alla laurea in eco-
nomia e 'Commercio, ai fini dell'ammissione
'ai pubblici concorsi.

P RES I D E N T E Su questo arti-
colo è ,stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Dopo le parole: «valore legale », aggiun-
gere le altre: «nonchè la laurea in scienze
economiche e sociali, conferita dalla facoltà
di scienze economiche e sociali dell'Univer-
sità di Calabria, ».

1.1 ZITO

Z I T O. Domando di par/lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

Z I T O. n fatto che il disegno di legge
sottoposto aUa nostra approva~ione non ab-
bia incontmto alcuna obiezione in Commis-
sione pubblica ,istruzione e soprattutto il
fatto che il suo iter soia stato tanto ralPido
dimostrano come il Senato non sia insensi-
bile alla possibilità di risoJvere anche quel-
le che il ooMega BernardinJi. ha testè chia-
mato ile « piccole questioni », ne,u'attesa na-
turrulmente che ,s.ipossano risolvere anche le
grandi questioni relative aUa riforma della
università.

n mio emendamento mira aplPunto ad in~
tradurre un' altra « piccO'la questione» che
rtiguarda la laurea in scienze economiche e
sociali conferita dailla facoltà di sciJenze eco-
nomiche e sociali dell'università di Cosenza.
Vorrei ricordare ai colleghi che già nell'ago-
sto 1976 è stato presentato al Senato un di-
segno di legge che tendeva appunto a sta-
bilire :l'equiJpoUenza della laurea in 'Scienze
economiche e sociali con la laurea in eco-
nomia e commercio e con la laurea in sden-
ze politiche. Un'analoga proposta di legge è
stata presentata anche aUa Camera dei de-
putati.

Allora furono sol1evate delle obiez,ioni a
qUell disegno di ,legge. Una obdezione era, per
così dire, di legittimità nel senso che appa-
riva contraddittorio da Uilla parte istituire
dei corsi di laurea rinnovativi e dJiversi, più
specializzati, e d'altro canto chiedere l'equi-
pollenza rispetto ad altri titoli. Mi pare che
questa obiezione 'Sia Isuperata dal fatto stes-
so dell'approvazJÌone del disegno di legge og-
gi al nostro esame. Furono sd1levate anche
de11e obiezioni di merito nel senso che men-
tre si riscontrava una possibilità di equipOll-
lenza per quanto riguardava la laurea .in eco-
nomia e commercio, si manifiestavano delle
per:plessji tà .rispetto all' equipollenza delLa lau-
rea in 'scienze economiche e .socialli con la,
Ilaurea in scienze po1itkhe. Questa obiezio~
ne naturalmente viene sViPemta dall fatto
che r emendamento. che io propongo si limi-
ta all'equip011enza con la ILaurea in soienze
economliche e commerciali.

Non avrei altro da aggiungere, signor ,Pre-
sidente :e onorevoli coLleghi, se non espri-
mere l'auspicio che sia possibile appro.fitta-
re del~la felice circostanza deli!'applro.vazione
del disegno di legge n. 1113 per attaccare
a questa velooe locomotiva lombardo-veneta
anche un vago.ne provenliente dal Mezzogior-
no che altrimenti rischierebbe di restare :su
un binario morto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad eSlprimere il parere
sull'emendamento rin esame.

I N N O C E N T I, relatore. La Commis-
sione è favorevo.le.
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P E D I N I, ministro della pubblica
istruzione. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metta ai votd ,lo
emendamentO' 1. 1 presentato dal senatore
Zito. Chi Il'approva è pregato di ailzare la
lnano.

È approvato.

Metta ai voti il disegno di Jegge nel suo
articolo unico. Chi l'approva è pregata di
alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Modifica dell'articolo 187 della legge falli.
mentare relativo alla domanda di ammini.
strazione controllata» (1031), d'iniziativa
del senatore Lapenta e di altri senatori
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gi,or.
no reca la discussione del disegno di legge:
«Modifica dell'articolo 187 della legge faHi-
mentare relativo aHa domanda di ammlini-
strazione controlllata », d'iniziativa dei sena.
tori Lapenta, ScutaJri e Pittella, per il quale
è 'stata autarizzata la relail;iane orale.

Pertanto ha facoltà di parlare H relatore.

B E N E D E T T I, relatore. Signor Pre~
s1dente, anorevole MinistrO', onorevoli coMe-
ghi, ,la Cammissione giustizia ha espresso
-largo consenso, n10l testo emendato attraver-
so approfondito dibattito, a[ disegno di leg-
ge n. 1031 avente ad oggetto :la «modifica
ddl'articolo 187 della legge bllimentare re-
,lativo alla domanda di amministrazione con-
trollata ». Il disegno di }egge prO/poneva di
aum011tal'e ad anni due, « salvo proroga per
'Comprovate eccezianaJli esigenze di rilevante
interesse 'Cdl,lettJirvo», il !periodo di cOll1lÌTollla
della gestiane det.l'impresa e de1]'ammini-
straziane dei beni che l'articolo 187 delJa
cosiddetta legge fallimentare (per l'esattez-
za regio decreta 16 marzo 1942, n. 267) pre-
vede nel termine massimo di un anno. L'ar-
ticolo 187 nella formulazione ora propasta

aI~l'approvazione ddl'Assemblea si articola
invece nelle seguentli direziani.

In prima luogo, e direi pregiudizi'aJlmente,
viene introdotta una ulteriOlre direttiva al-
l'autorità giudiziaria la quale dovrà verifi-
care il'eSlÌstenzao meno di « comprovate pas-
sibilità di risanare l'impresa» come condi~
zione per :l'ammissiane alla procedura di am-
ministrazione controHata. 1m seconda luago
!l'amp'liamento del termine è pre¥1i,sto da
uno a due anni nel massimo. Vliene infatti
[conservata l'esp,ressione «per un pel'iodo
non superiore a }} perchè sia del tutta chiara
l'esclusione di qualsiasi possibiHtà di pro-
roga. Ciò trova del :resto inequivoca confer-
ma nella contestuale soppressiane dell'anci-
so finale del seconda comma dell' articola
unico dell disegno di !legge, relativo a[Jpunto
alla poss1bilità di proroga. I due problemi
della necessità di una più penetrante veri-
fica dei presupposti per l'ammissione alla
procedura e della sua .durata massima sona
apparsi alla Commissiane strettam011te con-
nessi. Il dibattito ha così ripreso quella in-
tenso e vivace da tempo avvJato su[ piall.1O
culturale-giuridica rispetto alia natura del-
:l'amministrazione 'Cantrollata. La Commis-
sione lo ha affrontato essenzialmente nella
direzione politica, per verificare l'esperien-
za dell'istitutO' e qu:ìndi l'utiHtà o meno di
assicurarme la canservazione. È stata que-
sto H vero punto an discussione. Ma anche
chi ha avanzato serie riserve sulla reale
efficacia del cantrallo della gest:iane non ha
pasto in questa sede il problema della sop-
pressione di ta,le procedimentO'. Al di là di
poS's.ibild preclusiani regolamentari si sareb-
be trattato infatti di un intervento così de-
malitore da richiedere un articolato coor-
dinamento con tutti gli altni istituti previ-
sti daMa legge. Si sarebbe avviato oioè un
discorsa di radicale riforma, a camunque
di innavazione novellistica di largo ;respiro.
Non era questo l'obiettiva del dibattito; si
è voluta verificare soltanto la viÌtaJità a mena
dell'istituto, a quanto mena ill grado di 'Ìa:le
vitalità. In caso di conclusione ll1egativa, in-
fatti, sarebbe apparso politicamente .inutile
apportare carreziani e miglioramenti. Si trat-
tava, in altre parole, di decidere tra due
direziani: O dare un peso determinante al
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giudizio ,sulla vetustà, ormai, di tutta la leg-
ge faLlimentare, prima che dello stesso isti-
tuto in discussione, e pertanto rinviare ogni
cosa al sostanziale riordinamento di una ma-
teria così complessa, oppure introdurre mo-
dificazioni ritenute allo stato necessarie, se
non indispensabili, e atte in ogni caso a con-
sentire la sperimentazione di modifiche pri-
ma di considerare concluso il dibattito sulla
utilità o meno dell'amministrazione controJ-
lata.

E stata questa la ragione che ha indotto
il relatore a conferire 'atla sua introduzione
in Commissione un carattere essenZ!Ìalmente
problematico. La Commissione ha concluso
con largo consenso nel modo già riferota.
Il Governo, pur facendo praprie valutazioni
critiche che ,sottolineano rinvecchiamento
deHa legge fallimentare e impongo nOIun Pliù
vasto discorso di riforma, nan ha sostan-
zialmente ostaoolato l,e conolusioni cui ,la
Commissione è pervenuta.

In dottrina, come dicevamo, il dibattito
sull'amministrazione controllata è stato :in-
tensa, nè può dirsi sopito. Truluno :l'ha defi-
nita testualmente un ({ 'Ì'stituto di gabinetto,
nan di vita », un ramo secoo, un paUiativo;
altri hanno rilevato il peI1Ì1CoIloche imprese
« COll'rotte al midoLla» rIa riducano alI piatto
espediente del carpe diem senza prevedibili
sbocchi, ma appunto con tutto sacrificio e
danno dei creditori. Non sano mancate, pe-
rò, cantra la propasta di aboLizione voci
ugualmente autorevoli che hanno posto .J'ac-
cento, evidentemente per rendere più credi-
MIe la linea di una realistica difesa, suMe
deformaziani pratiche dell',istituta. ,La .com-
missione ha considerato dJ1giudizia media-
mente critico, tallvolta neutrale, ma di neu-
tral.ità non benevola, che viene dato dell'isH-
tuta, intradatta nel nostra ardinamenta nan
tanto per derivaziane da precedenti, conte-
nuti in alcune leggi speciali, quanta per la
sperimentazione positiva che alllora ne risul-
tava, fatta in alcuni ardinamenti stranieri.
Praprio per questa :la CommiÌssiane ha: :cer-
cato di cogLiere tutte le possibiH implicazio-
ni sul terreno più strettamente poartico, aven-
do ben presenti le prafande trasfarmazioni
maturate nella vita del nastra palese, nel sua
tessuto econamico a quasi quarant'anni dal-

la emanazione deHa legge f3Jll1mentare av-
venuta nel perioda fascista e ne~ COll'Saddla
guerra.

La larga unità della Commissiane sd è rea-
lizzata nel momento in cui il di,>carso è sta-
ta spastata sulla necessità di prescrivere al-
l'autorità giudiziari.:.l UG p.ì.Usevero, preven-
tivo controllo di medto su presupposti del-
la procedura. L'esperienza caTIlSente infatti
di rilevare a grandi Hnee un uso del.J'istituto
o distorto rispetta alle sue finailiità, a non
rispondente all' adierna accentuazione del
ruolo pubblicistico dell'impresa. Bisogna pe-
rò realisticamente ammettere che spesso pre-
valgono, con un peso atto a condizionare
le stes'se decisioni della ;magistl'atura, fon-
date preoccupazioni ,riferite essenzia'lmente
aHa necesslità di garantire Il'oocupazione e
di difendere a ohranza il posto di 'lavoro. Ne
abbiamo ascaltata larga eco anche in Com-
missione.

Su questi temi le sulle conseguenUi: iniZlia-
tive di lotta è oggi più che mai vivo il dibat-
tito in seno al movimento ,sindacale e 'tra le
farze politiche democratilChe, specie dapa Ja
approvazione, da parte del comÌ>tato diretti-
va unitaria della Federazione CGIL-CISL-
UIL del documento suHa politica economica
e Io sviluppo civile e democrati!co nel nostra
paese. Si cerca di cogliere con sempre mag-
giore efficacia il'rapporto tra aziane 'Congirun-
turale di breve perioda, ,la cui connotaziOi11e
di emergenza è riferibHe soprattutto ai lPiUllti
di crisi settoriale e aHe az~ende in difficoltà,
e aziane strutturaJe sul media perioda. La
Commissione ha rilevato come i problemi del
ruolo e della funziane dell'impresa, delle ne-
cessità organizzative dell'azienda, vadano in-
quadrati nell'ambito di una scelta paHtica,
del resto presupposta dalla Costituzione, at-
ta a reaJ,izzare un vero e proprio governo del-
l'economia che stimoli la formazione di nuo~
ve risorse, lo sv1luppo dei consumi collettivi
e degli investimenti produttiv:Ì.

C'è un passo del .documenta sindacale ohe
va tenuto presente per i suoi contenuti di
fondo nella di,scussione di questa 'sia pur par-
ticolare materia. « La saldatura tra politica
a breve e queLla a medio termine ~ dice il

documento ~ impone azioni di riardino e ri-
sanamenta finanziaria sia nel settore deHe
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partecipazioni statali che nel settore privato.
I problemi del rilsanamento HltlallzÌario si
ponganO' con strumenti diversi nel settore
pubblico e in quello privato. Tuttavia la
Federazione esclude che si possa procedere
a sanatorie generalizzate e nelle rivendicazio~
ni speoifiche indica le condizioni alle quali
il risanamento deHe strutture finap.2iarie del-
le imprese può avvenire ».

È facile quindi comprendere perchè
l'emendamento concordato dal relatore con
il senatore CaI'lraro e di poi collocato a so~
stanziale innovazione deH'articolo 187 abbia
voluto porre l'accento sulle reak possibiilità
di risanare !'impresa, obiettivo, questo, atto
a sintetizzare un equilibrio di interessi che
ricomprende anche quelli primari della dife-
sa dell'occupazione.

Di fronte alla sicura impossibilità dei! ri-
sanamento ogni intervento è di danno aHa
stessa tutela dei liveHi di ocoupazione per
il logoramento senza sbocco cui finisce per
sottoporli. E di fronte alla necessità di non
ammettere pregiudizialmente sanatorie gene-
ralizzate si comprende meglito il maggiar
rigore che si è valuto attribuire al controllo
che il tribunale è chiamato a svolgere sull'esi-
stenza dei presupposti deUa pracedura.

Certo, la definizione usata neil testo origi-
nario dell'articalo 187 e relativa aHa tempa-'
ranea diffiooltà dell'impresa di adempiere
alle proprie obbligazioni, proprio per la so-
stanZJiale Idifformità ,da quella di «stato di
insolvenza» cantenuta in altre parti della
legge f::dIimentare, non dovrebbe, non avrreb-
be dovuto, consentire alcun dubbia in me-
rito alla natura dell'amministrazione con-
trollata e quindi in merito alle mO'dalità di
verifica dei suoi presupposti. Eppure anche
su questo punto è stato ed è intenso il dibat-
tit-o nella cultura giuridica. Alcuni studiosi
sattblineano la differenza tra «temporanea
difficoltà» intesa come « semplice illiquidi-
tà » e « insolvenza » intesa come « incapacità
patrimonia:le }}. Ma dottrina e giumsiprudenza
pflevalenti consideranO' più apparente che
reale simile differenza. Un Ullteriore orienta-
memo inteI1pretativO' tende a prospettare la
temporanea difficdltà e l'insolvenza come di-
verse graduaziO'ni dello stesso fenomeno.

Rilevante è quindi, per questo aspetto sollO
incidentalmente trattato, 'la sentenza emessa
il18 dicembre 1970, eon il numero 202, dalla
Corte costituzionale. La Corte, decidendo in
senso negativo sulla questione sollevata dalla
Cassazione in merito alla legittimità costitu-
zionale deH'articalo 189, terzo comma, della
legge fallimentare, nella parte in cui esclude
i creditori aventi diritto di prela~ione dalla
deliberazione 'sulla proposta del debitore di
essere ammesso all'amministrazione control-
lata, ha sintetizzato molto chiaramente la na-
tura deM'istituto. «L'amministrazione con-
troJlata ~ si legge tra l'altro nella sentenza
~ fu introdotta nella disciplina positiva dei

procedimenti concorsuali perchè costituisce
strumento... valto a portare rimedio a tem-
poranee crisi delle imprese. Crisi tali da ren-
dere imlpossibile l'immediato e integrale SOld-
disfacimento delle obbligazioni... senza che
tuttavia si potesse delineare uno stato di in-
solvenza e saprattutto di incapacità obiettiva
a riacquistare il narmale equilibrio patrimo-
niale ». Risulta evidente, anche da questa de-
cisione, che la ratio dell'istituto non deve
essere individuata nell fine di evitare la di-
chiarazione di fallimento Jn pendenza già di
uno starto di 'Lnsolvenza ma in queHo, ben
diverso, di impedire che la situazione di il-
liquidità, ffi3.gari per !'intransigenza di qual-
che creditare, degeneri in shuaziollle di in-
solvenza. Deve trattarsi, in sostanza, di uno
squiUbrio tra investimenti e pagamenti che
determini manCaiIlza di capitali liquidi e cioè
di una situazione di crisi che si dimostri su-
perabile a differenza di quanto avviene nello
stato di insolvenza, laddove punto centrale
è ormai l'incapacità obiettiva dell'impresa a
recuperare ,i,Jnormale equilibrio. Dalla com-
parazione tra simile chiarezza di fini e !'im-
piego dell'istituto, non sempre del tutto cae-
l'ente a essi, sono sorti i dubbi e le perples-
sità di cui abbiamo &ià parlato. Del resto
è sempre la verlifica sul terreno pratico che
determilla o comunque grandemente condi-
ziona il giudizio su un iSltituto. Rilievi cri-
tici emersi in Commissione neli confronti
della magistratura, prima ancara di tale uso
strumentale che, ad anal' del vero, deve
essere normalmente inquadrato in più com-
plessa situazione, hann-o voluto cogliere la
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stessa ~ scarsa, si è detto ~ preparazione
tecnica, specia:Jiistica deilla magistratura in
tutta questa materia. È op:iJnione del rela-
tore che il ri1ievo, che del resto egiJ.istesso
ha introdotto nella discussione, in tanto puo
essere sollevato in quanto si prefigga di
cogliere, insieme con il più generale proble-
ma della formazione culturale dei giudici
neHa società di oggi, le grandi ca;renze che
comunque risultano da:U'impatto pressolChè
schematico e formalistico di tu;th la legis\Ja-
zione concorsuale con la r.ealtà del tessuto
produttivo oggi così profondamente muta-
ta. Ma ciò fatto, deve rimanere chiaro che
tutti questi non lievi problemi non deb-
bono far perdere di vista l'obiettivo princi-
pale, che è quello di giungere ad un coordi-
nato governo del\!'economia in sede di dire-
zione poJitica del paese. A:ltrimenti si rischia
di discutere Uin falso problema e di restare
prigionieri di un 'Circuito sernza sbocco. Giu-
stamente si osserva, infatti, che il magistra-
to è privo di strumenti idonei per una valu-
tazione preventiva, che egli non ha ,la posSli-
bil:iJtàdi un accertamento ex ante che potreb-
be preventivamente compiene soltanto con
il'ass.istenza di Uill consulente tecnico. Ma è
faciLe rispondere che il magistrato dovreb-
be avere ca:pacità teoniche necessarr:iJe anche
se non del tutto 'suffioienti; ed è a1trettan-
to fadle rep'Licare che una formazione pro-
fessionale di questo tipo, se non vuoI essere
soltanto teorica e quindi inadeguata, deve
trovare negH istituti legislatiVli, il che oggi
non avviene o non avviene compiutamente,
gli strumenti atti a penetrare in conoreto
nella realtà della v.ita aziendale. Cento è che
oggi l'uso prevalentemente formalist/ico, ri-
Levato daLla Commissione, dei poteri di VIe-
rifica e di controllo discende da numerosi
fattori. Nè si può dire in assoluto che sia-
no del tutto assenti dalla JegislazJliOIlieat-
tuale direttive atte ad imporre un oomtrol-
lo ,di merito. Ciò è tanto VIeIroche la Corte
eLi 'Cassazione ~ sezione prima civile ~ con

sentenza 5 luglio 1968, n. 2253, occupandosi
per la prima volta deHa questione, ha rite-
nuto !impugnab:èle per cassazillone il decreto
con cui i1 tribunale dichiara aperta la pro-
cedura di amministrazione controllIata sot-
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tolineando il pregiudizio che da ta,le decre-
to può derivare ai oreditori priv~illegiati.

Se ne trae il convincimento ~ e prima
ancora di apprezzare il rimedio così confi-
gurabile ai Slensi dell'artÌ!cdLo 111 della Co-
stituzii'Ùlne ~ che il tdbunaLe deve proce-
dere ad una realle valutazione di merito,
posto che l'amministrazione contro.JJata è
espressamente configurata dall'articolo 187
a tUltela degli interessi dei creditori. Dalla
preoccupazione che ciò possa non essere suf-
ficientemente chiaro o che la :corrispondente
disposizione possa essel1e ritenuta non de>!

tutto cogente è nata .la norma che impone
di verificare .}'esistenza di « 'comprovate pO's~
sibilità di risanare l'impresa ». Proprio per-
chè l'articolo 187 è strutturato a ddehiarata
difesa degli interessi dei creditori si è vo-
liUtO sottolineare come nelIa situazione po-
1itico~economica di oggi non è configurabile
un lintevesse dei ereditari stes'si, soprattutto
dei dipendenti, che non coinci>da con quello
del dsanamentodell'impresa.

Si è voluto dire, in aLtre parole, ,che oc-
corI1e accertare 'al massimo grado (di qui
appunto la rigorosa, restnittiv:a espressiÌOne
contenuta nell'emendamento: «comprovate
possibiLità») gli effettivi margini di salvezza
deLl'impresa. Siamo di fronte a una inno-
vazione che è qual1cosa di più di una inte-
grazione, di un rafforzamento inte:npretarti-
vo. Nella logica dell'aI1tioOllo 187 i margin\i
di potestà discrezionale dell tribunale per
decidere l'ammissione alia procedura sono
estremamente ridotti: è 'stato giustamente
notato che il tribunale, se ricorrono il pre-
supposto deLla temporanea diffìi'coiItà, ie con-
diziomi obiettive e que11e subiettive di meri-
tevolezza, deve ammettere il debitore aHa
pI'ocedura.

L'ammissione aLla procedura è espres'sa~
mente consli>derata un beneficio. La legge non
:indica i criteri di vaLutazione del merito.
È opinione autorevolmente sostenuta che
per ragioni di analogia vrulgono i p~incìpi
stabiliti dall'articolo 181 in materia di omo-
logazione del concordato preventivo; ne di-
scende che merito o demerito ~ come del
resto è nelLo stesso valore deLl'espressione
a presdndere anche da ogni richiamo ana~
logico ~ vanno comsiderati e accertati so-



Senato della Repubblica ~ 11077 ~ VII Legislatura

26 APRILE 1978255a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

prattutto con riferimento alle cause ,che han-
no provocato la diffioHe congiuntura e aJ.
compartamento <tenuto dalll'imprenditore citi
fronte ad lessa.

Il richiamo alle cause non sembra d' rultra
parte fuori luogo anche per altre ragioni.
Nel dibattito suHa differenza tra l,e situa-
zioni che la Corte di caJssazione cominciò
col definire (era appena entrata in vigore la
legge faUimentare) di «sbilancio transito-
rio» o di «impotenza patnimoniale quale
situazione stabiLe e permanente}) coloro che
hannO' optato a favore di Uil1ladistinzione
reaile sono pervenuti a simillle conclusione in
qUalIlto hanno p:dvilegiato non il fatto in
se stesso ma le cause che 10 hanno provo-
cato.

Cr~do di non esagerare se definisco di
indulgen:z;iale derivazione penalistica la va-
lutazione di merilltevolezza del benefkJo. Qui
si colloca !'innovazione introdotta dalla Com-
missione. Occorre, s't, gualrdare aille cause
dd~a temporan~a illiquidità e quindi alla
condotta tenuta dall'imprenditore ,irn rela-
zione ad essa. Questa valutazione resta un
presupposto necessario, ma non è più suffi-
ciente: occorre avere la quasi certezza, un
ragionevole grado di probabiLità, rilevabile
sul piano probatorio, che il ni,szmamento de]-
il'impresa avvenga.

C'è quindi un'accentuazione di ottica ,pub-
blicistica, che del resto è e deve essere an-
COl' più fondamento politico di ogni disci-
plina concorsual~e. 11 discorso si sposta dal-
!'imprenditore all'impresa e al rapporto tm
!'impresa e la più generale reahà dei rap-
porti produttivi. Poste queste premesse, è
stato agevole per la Commissione affron-
tare il :problema deLla durata del periodo
di controllo. Non vi 'sono dubbi (non ne so-
no emersi nei corso dell dibattito) sul fatto
che il termine di cui all'articolo 187 (attual-
mente un anno nel masSlimo) debba consi-
derarsi perentorio.

Concorde su questa interpretazione la qua-
si totalità degli studios.i, è significativo che
voci isolate di dissenso abbiano finito per
suggerire alla scadenza, e a mitigare il ri-
gore del termine, il'espediente di un ,ricorso
al concordato preventivo. È queslta una ul-
teriore conferma della natura perentoria del

termine, resa del resto evidente dalla univoca
formulazione della legge.

È debole la contraria argomentazione ri-
ferita aJ>lamancanza di un espresso divieto
di praJ1oga: infatti la legge non esclude
espressamente talle possibiJJità, ma la rende
teonicamente impossibHe pnevedendo allo
spirare infruttuoso del termine .la conver-
sione in fallimento, eon l'unico tempera-
mento di una possibile rkhiesta di concnr-
dato (preventivo.

Si può anche osservare che in materia
analoga, richiamata nel,la rellazione :al dise-
gno di legge n. 1031, e cioè ne:lla disciplina
deIl'amminist,razione straordinaria prewlsta
dal'la cosiddetta legge bancaria, la possibi-
lità di proroga, peraltro HmllitJataa casi ec-
cezionali, è espmssamente prevista. Basterà
ricordare comunque su questo punto l'estre-
mo dgore della giudspmd:enza deHa Corte
di cassazione, ,la quale è giunta ad afferma-
re che ,la domanda di amministrazione con-
trollata non può indicare un tlermime di ge-
s.tione superiare ad un anno e che se ['indi-
cazione è superiore il tnibunale non ha fa-
coltà di ridurre il termine ma deve respin-
gere la domanda.

EpiPure ~ è questo l'alrtro punto [politico
sul quale si è sviluppato iLldibattito in Com-
missione ~ s~ determinano in pratica si-
tuazioni nelle quaM 'alna inadeguatezza del
termine vigente e quindi alna neoessità del-
la proroga fa riscontro la fondata previ-
sione di risanamento dell'impresa. In questa
attuale problematica Sii coLloca una nova e,
per così dire, malto annotata dedsione del
tribunale di. Cosenza che, con decreto del
9 'luglio 1969, prorogò oltre l'anno e per al-
tri sei mesi l'amminrstraziiOne controHata cui
era stata ammessa una impresa avente se-
de in quella circoscdzi'One. La decisione, UIl1a
di queLle che nel linguaggio politico-gliudi-
ziairio vengono comunemente definite cOlrag-
giose, p,rivilegiava non Itanto i>l generale
laspetto normativa, quanto i presupposti eco-
nomici dell'istituto. Osservava quell tribuna-
le rispetto al termine che «nessuna norma
vieta Ila sua prorogabHità per un ullteriore
pe~iodo di non lunga durata quando ~ è

qui l'aspetto decisivo ~~ appal1e probabile

che durante questo !'impresa può riacqui-
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stare la sua capacità piena di solvibilità e
di adempimento delle obbligazioni ».

Su questo punto 1:1disegno di legge n. 1031
poneva una duplice soluzione: ampliamento
del termine da uno a due amni, previsione
deLla possibHità di proroga. La Commissio-
ne ha deciso per Il'estensione del termine,
respingendo La previsione della proroga.
Pr0'prio ad evitare ill protrarsi di ,incertezze
interpretative sul secondo punto, la Com-
missione ha sostituito all'espressione di ti-
po ordinatorio, contenuta nel disegno di leg-
ge «per un periodo di», quella di signifi-
cato perentorio «per un periodo non supe-
riore a », già presente nel testo d~H'arti-
colo 187.

f!, ri:levante, del resto, sul piano inte.:rpre-
tativo, la reiezione dell'ipotesi di proroga for-
mulata nel disegno di legge. In altre parole,
si è voluto dire che il termine, ampliato nel
massimo sino a due anni, deve ricompren-
dere ed esaunire tutta la proMema,f'i,ca con-
nessa a:lle possibÌ'11tà di risanamento deUa
impresa, stimOllare se del caso e ,rendere ur-
gente ogni necessaria iniziativa. f!, opportu-
no :ric0'rdare a questo punto l'obiezione SOlI-
,levata in dottrina e volta in realtà non tan-
t0' ad evidenziare 11aquestione del teT111line,
quanto a ripetere una critica all'istituto in
sè: il termine di un anno ~ 'si è detto ~

o è troppo breve o è troppo lungo; ne di-
scenderebbe 'la sua inutilità in ogni caso e
quindi l'inutilità stessa di ogni suo aggior-
namento.

H fatto è che polemiche di quesito tipo
sono insorte, ormai molti anni addietro, sul
terreno di una considerazione soprattutto
privatistica delma funzione dell'i111iPresa. La
Commissione ha considerato dnvece ill ruo~o
nuovo dell'impresa e la rilevante componen-
te pubblicistica di questo rualo; ha consi-
derato anche il rapporto, oggi sempre più
intenso, tra 'l'impresa e la cosiddetta «ma-
na pubblica» e la neoessità che esso si at-
teggi diversamente rispetto a quanto è avve-
nuta nel passato. Bisogna misurarsi con que.
sta realtà. Occorre considerare anche quel
vasto retroterra di procedure di intervento
pubblicistico caratterizzate di norma da
istruttorie non brevi; e questo nella già pre-
mes,sa necessità di rompere C0'n l,a IPratka
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dei meri tentativi di sallvataggio e di armo-
nizzare, nella congiuntura, questa linea con
quella della tutela dei livelli di occupazione.

f!, così sembrato giusto aHa Commissione
prevedere ~ insieme con un controdlo che
non deve guardare solo indietro, alle cause,
ma che deve avere di mira Ì/I futuro, iJl ri-
sanamento ~ un termine che consenta una
più ampia libertà di manovra. f!, stato acu-
tamente osservato 'ad esempio, dal senatore
Guarino, che può esserci sfasamenta fra
l'anno economico-fi,nanzia;rio dell'impresa e
l'anno per così dire normativa, quale risul-
ta cioè dal decreto del tribuilwle. A/lla luce
di queste considerazioni è sembrato neces-
sario non lasciare affidata la questione ai
rigori o a:lle forza:ture dell1:agiurisprudenza
e quindi oltretutto a passibili disparità di
'trattamento.

Ma un ahro punto deoisivo e connesso,
que1lo dell'interesse dei ,ereditari e in parti-
colare dei dipendenti, è stato al centro del
dibattito -in Cammissdone. RilChiamati i prin-
dpi che pongono H lavoro a fondamento del
programma politico della Costituzione, ci si
è chiesti se -l'ampliamento del ,termine non
possa, in ultima analisi, tradursi -in una ra-
giane di danno soprattutta per gli ~nteressi
dei 'lavaratori dipendenti. Simi>le quesito, pe.r
altri versi, è stato presente alla giurispru-
denza dei massimi organi: la Corte di cas-
sazione e la Carte costituzionale. La Cassa-
zione, nelila sentenza 5 luglio 1968, ill. 2253,
rilevò che il provvedi menta del tribunaJe
«pregiudica... la posizione giuridica dei
creditori privilegiati che, pur non potendo-
ne discutere in aloun modo l'opportunità e
la convenienza in quanto esclusi dal voto
in sede di assemblea, sono costretti tuttavia
a subirne le conseguenze e a vedere poster-
gati i propri (con ,il consegue...nte rischio di
incapienza) ai crediti che sorgessero a favo-
re di altri in conseguenza de:1l'eseraizio del-
il'impresa satta contr01la gestori o ». All'Ora
la Cassazione, investita di ,altra questione,
risolse il probJema nel senso di ritenere H
decreto del tribunale impugnabile per Cas-
sazione. Successivamente, con ordinanza Il
dicembre 1968 e suHa scorta di queste con-
siderazioni, la Corte di cassazione sollevò la
ques-uione di legittimità castituzionalle del-
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l'::.rticolo 189, terzo comma, deHa legge fal-

"
:ilcntare in quanto esclude dal voto e dal

computo delle maggioranze .i credi tori aven~
'd r:1~:-;:ti dì prelazione sui beni del debito~
re. A giudizio della Cassazione, Ila diversa
posizione dei oreditori privilegiati non tro~
verebbe infatti neLl'attuale normativa ade~
guata tutela.

La Corte costituzionale però, con rra sen~
tenza richiamata a'Winizio di ques'ta relazio-
ne, ha dichiarato non fondata la questione
di legittimità costj;tuziona:le, ricavando dal~
l'insieme di norme più di una disposiz~one
atta a garantire, a parere della Corte stessa,
la posizione dei creditori privilegiati, e pre-
messa ~ sono parole deUa Colt'te ~ «la

diversità di situazioni netla quale essi ver-
sano in confronto dei chirografari ».

Il rHievo di questa diversità, congiunto
agli indicati rimedi, ha consentito alla COirte
costituzionale di concludere nel senso che
non vi è contrasto con i,l principio di ugua-
glianza. Va detto subito ~ e non per sem-
plice amore della filologia giupidica; in que-
sto senso un chiarimentlo più che autore-
vole potlrà venire dal Ministro e il relatore
~o chiede espressamente ~ che può indurre
a perplessità la considerazione finale deUa
sentenza, nella qUalle si osserva che il ri-
chiamato «complesso di disposizioni è suf-
ficiente a ridurre il rischio ~ sottolineo
« ridurre» ~ di un detrimento per i ere-
ditari privilegiati ».

TU!tte queste considerazioni hanno anima-
to 'la discussione in Commissione. In alltre
parole ci si è chiesti se la tutela dei credi-
tori privilegiati, dei dipendenti, degli ope-
rai, che sembra affievolita nella genemle
disciplina dell'istituto, non corra ulteriore
perkalo di affievolimento con l'ampliamen-
to del termine massimo del contr0'1lo della
gestione da uno a due anni. La risposta al
ques.ito nel senso di escludere Sliffatto peri-
colo è divenuta agevole dopo che la Com-
missione ha discusso e risolto il problema
di un più penetrante controllo e accerta-
mento da parte dell'autorità giudiziaria sul-
le previsioni di J1isanamento. È rÌJemerso an-
che qui lo stretto legame politico fra ,la
necessità de!ila espansione produttiva e ila
garanzia dei livelli di occupazione.

È chiaro che il possibile danno da diffe~
lrimento nel pagamento dei crediti ~ in una
situazione nella quale occorre considerare
anche la presenza di strumenti di interven~
to, come, ad esempio, la Cassa integrazio-
ne ~ va a scomparire nO:11tanto e non cer~
to, nella presente condizione di infìlazione,
per l'effetto compensativo di 'rimedi legali,
quanto per lo stesso superamento, quando
avviene, deHa crisi occupazionale, determi-
nato dal risanamento dell'impresa. In altre
parole il'ampliamento del termine massimo
del controllo della gestione nello stretto (cdl-
,legamento con la previsione di più rigorosi
presupposti per l'ammissione all'istituto a
giudizio della Commissione vale unlicamen~
te a favorire quei proces,si di risanamento
,economico che sarebbe ingiusto interrom~
pere con la ghigliottina di un 'term.ine in
ipotesi 1Jr:oppo brev,e.

Da queste considerazioni Ila Commissione
ha tratto :il convincimento di aver raffor~
zato le ragioni e gli interess,i dei ereditari
fra i quali, per la Costituzione repubblicana
e per la legge, hanno particolare considera~
zione i lavoratori dipendenti.

Questione diversa è quella che emerge,
ed è diversamente risoMa, dalle riohiamate
sentenze della Corte di cassazione e della
Corte costituzionoJle sul punto se tutta Ja
normativa dell'istituto dell' ammhJlistraZiÌone
contro:llata assicuri ai credi tori privilegiati
rtutela adeguata al valore della Iloro posi~
zione. Ma si tratta di questione che non
può essere risolta in questo momento; po~
trebbe se mai ,oostitui're oggetto di altre,
meditate iniziative legislative.

Per queste ragioni, signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, il rela~
tore ra:ccomanda aLl'Assemblea Il'approvazio~
ne del disegno di legge nel testo deliberato
dalla Commissione. (Applausi dal centra).

P RES I D E N T E. Nel ringraziare
il senatore Benedetti per la relazione, mi
corre l'obbligo di ricordare che tutti i sena~
tori ~ e quindi anche il relatore ~ non
possono leggere i loro interventi per più
di mezz' ora. Dico questo esclusivamente per~
chè non si crei un precedente.
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Dichiaro aperta la discussione generale.
E iscritto a parlare il senatore Scutari.

Ne ha facoltà.

S C U T A R I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor Ministro, con il dise-
gno di legge in discussione si propone una
modifica all'articolo 187 della legge fallimen-
tare che risale al 1942 e che stabiliva il
periodo di un anno per l'amministrazione
controllata di un' azienda in crisi.

La prima considerazione da fare è che la
normativa fino ad ora esistente risale ad un
altro momento della società italiana, allor-
chè molti dei problemi che oggi si pongono
non esistevano. È vero che siamo arrivati
al punto in cui si tratta di affrontare in
modo radicale tutto il problema dell'attuale
legge fallimentare, però è anche vero che
nella situazione contingente, nell'attesa di
affrontare radicalmente tale questione, ur-
gono alcune modifiche e certe disposizioni
più duttili per affrontare la nuova realtà
che è venuta a determinarsi in alcuni set-
tori dell'economia e principalmente nell'in-
dustria.

La proposta di legge che stiamo discu-
tendo è praticamente il frutto di un'espe-
rienza vissuta dai presentatori in base alla
quale si è arrivati alla decisione di affron-
tare con una nuova visione questi problemi.
Si tratta quindi di attualizzare una norma-
tiva che venne stabilita, ripeto, in un mo-
mento in cui vi era una diversa realtà eco-
nomica nel paese, realtà che oggi, a seguito
della crisi, è diventata più difficile e com-
plessa. Appare infatti più problematica la
soluzione di certi problemi in un tempo così
ristretto, tanto che la stessa magistratura,
tenuto conto del fatto che il superamento
dei problemi di risanamento chiedeva tempi
lunghi, si è pronunciata in modi difformi,
creando anche disparità di trattamento in
vaste zone del paese. Scopo del provvedi-
mento quindi è anche quello di uniformare
questi giudizi stabilendo un unico periodo
di amministrazione controllata, che valga
per tutto il territorio nazionale.

La durata di due anni per l'amministra-
zione controllata, proposta dal disegno di
legge, stabilisce inoltre il principio che si
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deve salvare solo !'impresa nella quale vi
siano condizioni di risanamento. Giustamen-
te il relatore osservava che il principio del-
l'amministrazione controllata diretta a ri-
mediare soltanto alle crisi temporanee del-
l'impresa è un principio che va nella stessa
direzione di quelli espressi dalla Corte co-
stituzionale.

Quello che mi preme ancora sottolineare
è il profilo economico che questa norma
presenta. Oggi ci troviamo in un momento
di crisi gravissima, che ci auguriamo venga
rapidamente superata e limitata nel tempo;
però nessuno di noi, di fronte ai tempi
lunghi di questa crisi, oltre ad avere il do-
vere di affrontarla con scelte e misure eco-
nomiche, può rinunciare al tentativo di limi-
tame il più possibile i danni per le aziende
industriali. Questa legge in particolare ri-
guarda proprio quei settori che maggior-
mente vengono colpiti, o per lo meno questa
è !'intenzione dei presentatori. Vi sono dei
settori importanti per l'economia italiana,
come quelli chimico e siderurgico, che attra-
versano un momento drammatico di crisi,
in particolare nel Mezzogiorno, non solo
perchè si tratta di imprese staccate dal
mercato più generale del paese, ma anche
perchè si tratta di imprese, specialmente
piccole e medie, che sono venute a costi-
tuirsi negli ultimi decenni e quindi non an-
cora stabilizzate nella conquista del mer-
cato e nell'esperienza manageriale. Oltre-
tutto queste stesse imprese hanno subìto
di riflesso le conseguenze di una crisi che
interessava anche altri settori. Pensiamo a
quale influenza negativa ha avuto il settore
edile sulle industrie siderurgiche dell'Italia
meridionale e dello stesso Nord.

D'altra parte queste imprese sono in una
situazione talmente grave che hanno fatto
ricorso a indebitamenti che le hanno portate
praticamente alle soglie del fallimento e del-
la gestione controllata. Teniamo presente
che oggi è difficile per un'impresa in crisi
uscire rapidamente da una situazione di
indebitamento che è venuta ad aggravarsi
nel corso di questi anni; infatti sappiamo
quali sono i complicati rapporti fra le im-
prese e le banche, proprio a seguito della
legge finanziaria del 1936 che crea difficoltà
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nell'esercizio del credito a lungo termine,
che può venire solo da istituti specializzati;
ed è del credito a lungo termine che avreb~
bero bisogno queste imprese. Lo stesso si~
stema delle garanzie richieste per i crediti
ostacola il rapporto fra industrie e banche.
In Commissione bilancio abbiamo in corso
un'indagine conoscitiva sul finanziamento
delle imprese, e ci siamo resi conto, dalle
testimonianze degli interessati, piccoli e
medi imprenditori, della tragica situazione
in cui si trovano le imprese meridionali per
i loro rapporti con le banche e per la len~
tezza dei crediti anche da parte di istituti
pubblici (Cassa del Mezzogiorno, EFIM ed
altri). A ciò si aggiunge !'inflazione gene~
rale che ha creato a carico delle imprese
tassi di interesse più alti che nel passato.

Tutto questo ~ rapporti con le banche,
impossibilità di ottenere i finanziamenti
indispensabili a far fronte alla crisi ~ pesa
in modo grave in particolare sulle industrie
del Mezzogiorno. Per molte di esse la situa~
zione è diventata insostenibile perchè gli
oneri finanziari assorbono gran parte del
prodotto lordo. Quindi è chiaro che molte
imprese nel nostro paese vengono a perdere
la loro capacità competitiva e rimangono
in uno stato di crisi permanente.

Possiamo anche ammettere, come rilevava
qualche collega in Commissione giustizia,
che vi siano dei casi di incapacità manage-
riale, nei quali sarebbe bene che il falli~
mento avvenisse il più rapidamente possi-
bile per non trascinare a lungo delle situa~
zioni stanche, per non perdere altre risorse
e per non creare illusioni fra i lavoratori.
Credo che saranno i tribunali a verificare
questa realtà, perchè siamo convinti che non
si devono generalizzare certe norme, che non
si deve salvare tutto, anche ciò che non si
può salvare. Però dobbiamo anche renderci
conto che di fronte alla crisi strutturale e
congiunturale che attraversano oggi le azien-
de sarebbe superficiale dire che !'inde~
bitamento è dovuto tutto alla cattiva am~
ministrazione. Abbiamo il dovere di con~
siderare come possibile la salvezza delle
aziende attualmente in crisi. Allora, proprio
per il fatto che vi è questa situazione e che
altre situazioni si possono creare nel futuro,

la legge oggi in discussione in pratica ade-
gua le misure dell'amministrazione control-
lata alla realtà attuale, realtà che deriva dal
fatto che oggi i problemi economici di risa-
namento chiedono tempo, dal fatto che oggi
soltanto attraverso una ripresa del mercato
possono riprendere anche le attività produt~
tive e può quindi aumentare la produzione
nel nostro paese.

Quindi con questa misura praticamente
tentiamo di evitare il crollo immediato delle
aziende, cercando di salvare un patrimonio
prezioso per l'economia italiana, cercando
di creare il terreno adatto per sfruttare tutte
le loro risorse nel momento in cui ci sarà
una ripresa generale del paese, se certe mi-
sure vengono prese. Occorre anche evitare
il licenziamento di operai che aggraverebbe,
specie nel Mezzogiorno, una situazione già
pericolosa; oltre tutto i licenziamenti nel
Mezzogiorno disperderebbero anche una ma-
nodopera che nel corso di questi anni, nelle
singole aziende, è venuta a qualificarsi e a
specializzarsi e che costituisce una preziosa
risorsa per il Mezzogiorno stesso, che si è
formata attraverso sacrifici dei lavoratori e
di tutto lo Stato.

D'altra parte, come diceva anche il rela~
tore, in questa direzione si muovono altre
misure per salvare le aziende: la stessa isti~
tuzione della cassa integrazione è un modo

, per dare respiro all'azienda, per permetterle
di poter uscire dalle difficoltà. Lo stesso di~
casi per il concetto della mobilità della ma.
nodopera tra aziende dello stesso territorio
comunale e regionale: anche queste misure
rispondono ai concetti che sono alla base
di questa legge.

È chiaro allora che il previsto periodo di
due anni è necessario per verificare l'effet~
tiva possibilità di ripresa dell'azienda. Noi
tutti siamo convinti che solo con un chiaro
indirizzo di politica economica le aziende
possono uscire da una situazione di difficol~
tà. Ci rendiamo però anche conto che questo
indirizzo di politica economica tarda a pre-
cisarsi e gli stessi strumenti approntati dal
Parlamento e dal Governo tardano ad en-
trare in funzione. È chiaro perciò che il
periodo di due anni di amministrazione con~
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autorevoli personalità, devo però dire che
a mio avviso questo istituto è degno di so-
pravvivere anche in una riforma organica
della materia e che quelle critiche si sono
appuntate più che sulla razionalità dell'isti-
tuto sull'uso distorto che talvolta ne è stato
fatto.

Sulla base di questa premessa mi pare
che siano apprezzabili le innovazioni propo-
ste dalla Commissione giustizia rispetto al-
l'originaria proposta. Affermare che il giu-
dice deve accertare che vi siano comprovate
possibilità di risanare l'impresa può sem-
brare un inciso formale perchè in fondo
è nella logica dell'istituto stesso che l'am-
missione alla procedura avvenga soltanto
ove siano valutate le concrete possibilità che
l'amministrazione controllata porti a un ri-
sanamento dell'impresa; però è stato bene
che ciò sia stato consacrato nel testo legisla-
tivo in modo da imporre tassativamente al-
l'autorità giudiziaria l'obbligo di fare accer-

. tamenti in tal senso, sia pure nelle forme
I proprie di questa procedura, e di motivare

:
la decisione.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
1 Sono pienamente d'accordo sull'innova-

giustiz.ia. Signor Presidente, desidero con- i zione che riguarda la durata dell'ammini-
fermare l'atteggiamento favorevole del Go-

I

strazione controllata, sembrandomi che deb-
verno su questo disegno di legge nella for- : ba essere sempre un periodo transitorio che
mulazione proposta dalla Commissione giu-

I

a un certo punto si deve chiudere e che non
stizia. sarebbe opportuno affidare alla discrezio-

Ho ascoltato con molta attenzione e an-
I nalità del giudice un potere di proroga addi-

che con ammirazione l'ampia relazione del
I

rittura, come appariva dal testo originario,
senatore Benedetti; posso limitarmi a dir~ J a tempo indeterminato.
che condivido le grandi linee che egli ha Il relatore mi ha posto una domanda rela-
indicato. tiva alla sentenza della Corte costituzionale

Certo, tutta la materia che riguarda l'im- del 1970. Lo pregherei di volermi esonerare
presa e quindi anche la legge fallimentare dal dare una risposta. Ho fatto parte del col-
andrebbero riviste organicamente di fronte legio che ha pronunziato quella sentenza e
ad una realtà economica, sociale e politica mi sembrerebbe non corretto esprimere in
che è profondamente diversa rispetto a quel- questa sede consenso o dissenso. Quello che
la nella quale questa legislazione trovò la posso dire ~ ed è una constatazione estre-
sua motivazione. mamente obiettiva ~ è che la pronunzia di

Tuttavia ciò non toglie che siano possi- non fondatezza della questione di legittimi-
bili e siano utili alcuni interventi di carat- tà costituzionale dichiarata in quei termini
tere particolare. Condivido quanto ha detto non 'preclude ovviamente al legislatore la pos-
il relatore e cioè che in questa fase non ci sibilità di valutare se l'interesse dei credi.-
siamo proposti il problema di verificare la tori privilegiati debba essere tenuto presen-
validità dell'istituto preso in considerazione te anche in questo procedimento e se quin-
dall'articolo 187. Conosco bene i dubbi di bisogna modificare le norme che oggi
espressi dalla dottrina, anche da parte di escludono una loro partecipazione. Que-

trallata deve essere considerato adeguato e
necessario per poter affrontare, attraverso
misure economiche approntate dal Governo
e dal Parlamento, un nuovo indirizzo che
faccia uscire le aziende dalla crisi.

Con queste considerazioni che vanno an-
che nella direzione della proposta e del-
l'emendamento fatto dalla Commissione giu-
stizia del Senato ci auguriamo una rapida
approvazione del disegno di legge oltre che
dal Senato anche dall'altro ramo del Par-
lamento. Il Gruppo comunista esprime per-
tanto voto favorevole al disegno di legge.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare
il relatore.

B E N E D E T T I, relatore. Non ho
argomentazioni da aggiungere a quelle già
svolte ampiamente nella relazione orale.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro di grazia e giustizia.
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sto è un tema, ovviamente, che va al
di là di quello molto più ristretto che ab~
biamo affrontato questa sera, ma è un tema
che pur dovrà da noi un giorno, speriamo
non lontano, essere affrontato in un conte-
sto di riforma non soltanto della legge del
1942, ma di una riforma che investa la più
ampia materia della funzione dell'impresa
nel nostro sistema.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa- I

me dell' articolo unico nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

P A L A, segretario:

Articolo unico.

L'articolo 187 del testo delle disposizlioni
sulla « Disciplina del fallimento, del concor-
dato preventivo, dell'amministrazione con-
trollata e della Uquidazione coatta ammini-
strativa », approvato con regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, è sostituito dal seguente:

«Art. 187 ~ Domanda di ammissione alla
procedura. ~ L'imprenditore che si trova in
temporanea difficoltà di adempiere le pro-
prie obbligazioni, se ricorrono le condizioni
previste dai numeri 1, 2 e 3 del primo com-
ma dell'articolo 160 e vi siano comprovate
possibilità di risanare l'impresa, può chiede-
re al tribunale il controllo della gestione
della sua impresa e dell'amministrazione dei
suoi beni a tutela degli interessi dei credito-
ri per un periodo non superiore a due anni.

La domanda si propone nelle forme sta-
bilite dall'articolo 161 ».

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione.

L A P E N T A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* L A P E N T A. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, la mia
sarà una dichiarazione di voto telegrafica,
anzitutto per complimentarmi col collega

Benedetti che da una materia così arida e da
un disegno di legge così modesto come arti-
colato ha saputo trarre addirittura una tesi
di laurea; lo avevamo già apprezzato in Com-
missione, non potevamo non apprezzarlo
oggi nella relazione così puntuale.

P RES I D E N T E. Tesi di laurea di
tempi antichi.

L A P E N T A Sì, signor Presidente,
però mentre io sono generoso con Benedetti
lei non lo è.

P RES I D E N T E. Io sono generoso
ancor più di lei ma . . .

L A P E N T A. Ma ricollega questa « tesi
di laurea» del collega Benedetti ai tempi
antichi e quindi lo fa antico.

C A R R A R O. Ma perchè si facevano
più seriamente.

L A P E N T A Ho capito benissimo,
collega Carrara, ma mi sia consentito l'in-
ciso scherzoso.

P RES I D E N T E. Certo, il collega
Benedetti è giovane.

L A P E N TA. Nell'antichità della tesi
io ci colgo anche l'antichità dello studente.

Mi sia consentito di dire grazie per la
adesione corale che ha avuto questa propo-
sta che tra le altre porta anche la mia firma.
Perchè è nata? Ecco, a parte tutte le buone,
valide discettazioni giuridiche, è nata dalla
constatazione della vita così asfittica e ri-
schiosa delle aziende di oggi; ed è nata so-
prattutto per la realtà di amministrazioni
controllate già esistenti. Infatti laddove ~

è accaduto talvolta ~ l'amministrazione con-
trollata risponde alle finalità per cui è nata
come istituto giuridico, accade qualche volta

~ e noi abbiamo vissuto qualche esperienza
di tale tipo ~ che l'anno si sia appalesato
insufficiente; in tal caso il magistrato ha do-
vuto essere duro, severo, applicando la legge
proprio nel momento in cui si cominciava
a delineare una possibilità di ripresa della
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azienda. Ma la ratio della legge nell'inten~
zione di chi la propone non è certo quella di
dire al magistrato: concedi i due anni tout
court, bensì: concedi (valutata la solidità
dell'azienda, la sua liquidità, le sue pro~
spettive, le sue possibilità di ripresa) quel
tanto di tempo che consenta una prima ve~
rifica. Ora l'anno evidentemente si è appa~
lesato insufficiente: i tempi sono mutati dal
'42 ad oggi. Il contenuto della gestione con~
trollata è certamente un contenuto giuridico,
ma direi che è soprattutto un contenuto eco~
nomico e sociale. In questo trentennio ha
avuto infatti una maggiore esaltazione lo
aspetto sociale su quello economico, anche
se non vi può essere progresso sociale senza
un presupposto economico. Ed allora questo
più ampio periodo di tempo consente al ma~
gistrato, verificata la comprovata possibili~
tà di ripresa dell'azienda, di perseguire l'in~
teresse collettivo finalizzato alla difesa del
posto di lavoro, posto di lavoro che si di~
fende quando l'azienda è in condizioni di
potersi riprendere. In Commissione fui fe-
licissimo, accettai la proposta che venne
dal presidente Carrara e dal relatore Bene~
detti, il quale ci tenne a riservarsi la pater-
nità dell'idea (ci fu anche questo garbato
palleggio di paternità in questo caso) e noi
accettammo di buon grado che si esaltasse
più il momento della solidità economica,
laddove l'articolo poi è stato modificato nel
senso che «vi siano comprovate possibilità
di risanare !'impresa ».

A questo punto, per tutte le ragioni dette,
il nostro voto favorevole non può che essere
conseguenziale; io ho l'onore di annunciarlo
a nome del Gruppo al quale appartengo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È: approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpel~
lanze pervenute alla Presidenza.

P A L A, segretario:

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso:

che, a seguito di varie denunce alia Pro-
cura della Repubblica di: Roma, sono stati
notificati avvisi di reato al sovrintendente
del Teatro dell'Opera di Roma, Luca Di Schie~
na, al sedicente vice presidente, Fabio De Lu-
ca, al direttore artistico abusivo, Gioacchino
Lanza Tomasi, ed a quasi Itutti i consiglieri
di amministrazione del Teatro stesso, per
imputazioni che vanno dall'dnteresse priva-
to in atti di ufficio al peculato, dall'abuso
continuato in atti di ufficio all'usurpazione
di pubb1iche funzioni;

che la Procura generale della Corte dei
conti ha miziato azione di responsabilità per
varie delibere illegittime in ordine ad assun-
zioni deliberate in dispregio delle norme vi-
genti;

che i cosiddetti «pubblici amministra-
tori» dell'ente lirico l'amano continuano al-
legramente a calpestare leggi e regolamenti,
dimostrando un impudente disprezzo verso
la legalità;

che H Ministero del turismo e dello spet-
tacolo, per legge, deve esercitare Ja vigi-
lanza cui sono sottoposti gli enti lirici;

che finora tale dovere è stato blanda-
mente esercitato, consentendo ai predetti
dirigenti del Teatro dell'Opera di Roma di
violare gravemente e ripetutamente la leg-
ge, tanto da indurre il mag1strato penale a
notificare gli avvisi di reato,

1''i:nterpeIJante chiede di conoscere lin quale
modo 1'organo ministeriale di vigHanza in-
tenda adempiere ai suoi doveri istituzionali
nei confronti di pubblici amministratori per-
vicacemente intenti al vilipendio della legge
e che hanno ampiamente dimostraJ1:o di con-
siderare <l'ente pubblico loro sciaguratamen-
te affidato a guisa di una privata azienda,
diretta peraltro con oriteri dispotici ed ar-
roganti.

Si chiede altresì se il Ministro, a causa di
vincoli di natura politica, intenda rinuncia-
re aIJe sue funzioni, stahilite dalle leggi dello
Stato, lasciando ['lindziativa al magistrato pe-
nale, con tutte le gravi conseguenze di ordi-
ne amministrativo e con i relativi danni per
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la pubblica amministrazione, e cioè per il
solito «pantalone », cui sempre si finiscono
per addossare tutte le some.

In caso contrario, !'interpellante chiede di
sapere se il Ministro abbia :final::nente con~
sid<::rato la imp~llente necessità di manda~
re a casa gli attuali sprovveduti dirigenti,
nominando un commissario governativo, an-
che ai sensi degli articoli 48 e 49 della legge
n. 80"): ta10 provvedimento sembra l'unic2.
misura atta a rimuovere gli ostacoli che im.
pediscono la rapida -ripresa di una regola-
re e legittima attività dell'ente Teatro del-
l'Opera, gettato allo sbaraglio dall'ostina-
to disprezzo per ogni norma di legge dimo-
strato dai signori Di Schiena, De Luca, Lan-
za Tomasi, e dai consiglieri loro complici,
atteggiamento di arrogante illegalità giusL2.-
mente (::olpito dal magistrato penale, la cui
responsab.i1e azione lì1.onpuò ulteriormente
essere ignorata dal Ministero del turiS1TlO
e dello spettacolo, cui la legge ha affidato
la vigilanza sugH enti lirici.

L'intellJellante si permette infine di ri-
cordare al Ministro l'impegno solennemente
assunto di far rispettare la legalità, in oc-
casione della risposta formulata per una
precedente interpellanza sulle irregola-rità e
violazioni di legge dominanti all'Opera di
Roma, e chiede pertanto il più sollecito in-
tervento del Ministro stesso a tutela delle
leggi dello Stato.

(2 -00191)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso che la stampa
nazionale ed i servizi mdiofonki, in data 15
giugno 1977, hanno dato ampio :risalto a1;le
perquisizioni simuùtanee, effettuate in varie
città d'Italia, da:l'la Guardia di finooza per
disposizione delila Prooura della Repubblica
presso il Tribunale di Roma, in ordine alle
numerose vio'lazioni di legge nel settore
degli lenti lirioi, con ~potesi di reati ohe van-
no dalla conoussione all'interesse privato in
atti di ufficio, 8,Ua corJ:1Uzione e ana truffa
in danno deJ:1o Stato, violazioni che sono
state oggetto di interrogazioni ed :interpel-
lanze a :firma dello scrivente, si chiede di
conoscere:

1) per quali ragioni LI Ministro ~ che
per legge ha l'obbligo della vigi.lanza sugli
enti lirici ~ non abbia finora provveduto a
rilevare ed a contestare le irregolarità sulle
q~;;:Ji oggi indaga la Magistratura iromana,
3n:l1e su scala nazionale;

2) nel caso, invece, jn cui il Ministro
abbia esercitato tale potere di vigllanza ~

cosa che, fino a fluesto momento, non risul-
ta ~ come sia potuto accadere che gli ille-
citi co11egati con gli interessi della cosiddet-
ta '{ :T.afia delle ugole », come ha scritto di
recente il quotidiano « H Giorno », '11on SOlIlO
stati segna:lati alla Magistratura per l'accer-
i-2xùenlO del,le hl1p.licazioni penali delle vio'la-
ziani di legge.

L'intt~-pellante chiede, infine, di conoscere
:::e il l'/i.i.nistro abbia in corso provvedimenti
icbnei a dImostrare che il potere~dovere di
vigi1anza sugli enti lirici spetta ancora al
Sl,O Miro.istero e non debba, invece, essere
trasfBrito .al]a IV1agistratura pen3Jle, come,
in atto, sta accadendo, allo soopo di ripri-
stinare <la lega:lità in un settore finora domi-
118to, C011'la. compiacenza di pubblici poteri

, e ,di interessi rpolitici, da attività aifaristiche
d,i tipo mafioso e :parassitado.

(2-00192)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo ::;peuacolo. ~ Premesso:

che il minisrro Antoniozzi, nel corso del-
lo svolgimento dell'interpellanza sulle irre-
gcdarità al Teatro dell'Opera di Roma, in
data 19 aprile 1977, dichiarò che il suo Mini.
stero, (' essendo contestato che il professar
Lan;;>.aTomasi possa considerarsi musicista »,
h2 chiesto all'ente di precisare gli elementi
in base ai quali si debba riconoscere o ne-
gare ]a sussistenza, nel caso di specie, del
requisito di musicista;

che l'en~e, con nota dBI 29 marzo 1977,
({L,a comL'nlcs.to di aver demandato alla
commissione 8rtistica, costituita in seno al
consiglio, l'accertamento tecnico richiesto »;

che il ministro Antoniozzi, sempre nel
ccrso dcl12 cennata seduta, dichiarò che il
Ministero avrebbe valutato gli elementi do-
Cl1mentati su cui l'ente baserà le proprie de-
terminazioni, aggiungendo perentoriamen-
te che « il Ministero non le riceverà (le deter.
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minazioni dell'ente) sic et simpliciter, ma
lè valuterà e le esaminerà con molta atten~
zione »;

considerato che, fino ad oggi, non risul.
ta che -il Ministero abbia ottemperato alla
precisa e manifestata volontà di valutare ex
lege le determinazioni della commissione ar-
tistica del Teatro dell'Opera, organo peral-
tro non competente ad esprimere giudizi
di merito su titoli la cui val,idità è indicata
per legge;

constatato che la predetta commissione
ha manifestato i,l suo parere sul,la sussisten-
za del requisito di musicista con un voto
favorevole! uno contrario ed uno astenuto,
e che, a seguito di tale determinazione, il
consiglio di amministrazione del Teatro del-
l'Opera, in una seduta irregolarmente COil-
vocata, proprio allo scopo di impedire ]a
partecipazione della minoranza, ha delibera~
to di considerare validi i titoli presentati
dal professar Lanza Tomasi in ordine al re-
quisito di musicista (indispensabile per la
nomina a direttore artistico dell'ente), titoli
rappresentati da quattro brani musicali mai
eseguiti e nOonediti da alcuna casa musicale;

considerato che la situazione attualmen-
te esistente al Teatro dell'Opera di Roma
è tale da destare raccapriccio, per 10 spe.r-
pero inaudito di pubblico danaro, per gli
innumerevoli abusi di potere" per .il clima
clientelare ormai istituziona1izzato, per le
assunzioni indiscriminate di artisti stranie-
ri con contratti faraonioi e per il disprezzo,
più volte manifestato dai dirigenti de.b1.'ente,
verso leggi e regolamenti, per cui diventa
assolutamente urgente ed indispensabile una
chiara assunzione di I1esponsabilità 'Su tale
scottante questione da parte del Ministro,
finora garante a parole di correttezza e le~
gaHtà in un settore sottoposto aUa sua vi-
gilanza,

!'interpellante chiede di conoscere con
urgenza:

quali iniziative si intendono prendere
per riportare il problema, con tutte le re-
lative implicazioni, nei. necessari termini di
normalità e di legittimità;

se il Ministero è al corrent'e del propo~
sito degli attuali dirigenti del Teatro del~

l'Opera di Roma di procedere ad altre as-

sunzioni che comporterebbero per l'ente, che
si trova in situazione di perenne dissesto,
ulteriori oneri per circa 150 milioni di lire
annui

(2 ~ 00193)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del.
lo spettacolo. ~ Premesso che, da oltre un
anno, varie intevpellanze ed interrogazioni
relative alle infinite violazioni di legge effet.
tuate da parte dei dirigenti del Teatro del-
l'Opera di Roma sono rimaste praticamente
senza esito, a causa della deplorevole iner-
zia dell'organo vigilante ministeriale, che si
limita a chiedere ai predetti dirigenti noti~
zie in merito alie irregolarità da più parti
denunciate, e spesso documentalmente ri-
scontrate;

considerato che l'ente pubblico Teatro
dell'Opera amministra denaro dello Stato
per un importo di molti miliardi di lire an.
nui, per cui la correttezza amministrativa
dovrebbe essere alla base di ogni decisione;

tenuto presente che gli attuali dirigentl
hanno istituzionalizzato una specie di Jottiz-
zazione strisciante, in base alla quale si de-
cidono in riunioni ristrette assunzioni c1ien~
telari ed irregolari, che poi vengono fatte
approvare da un consiglio di amministra-
zione composto, in massima parte, da per~
sane ignare della complessa materia teatra]e
e solo desiderose di assecondare la volontà
dei dirigenti attuali, il giorna1ista della HAI
Luca Di Schiena, remunerato con circa 25
milioni di lire annui dall' ente radiotelevisi~
va, privato come natura giuridica, ma lar~
gamente foraggiato con pubblico danaro, e
l'a1tro giornalista della RAI Roberto M'Or-
rione;

constatato:
che i predetti dirigenti hanno fatto no~

minare varie commissioni, non previste dal,
la legge, allo .scopo di sottrarre ai consiglieri
di opposizione la possibilità di conoscere
in tempo utile e dettagliatamente i provve-
dimenti poi sottoposti allo spolvero del1a
ratifica del consiglio;

che il soprintendente usa informare so-
Ia alcuni consiglieri in ordine ai particolari
relativi a persone proposte per nomine in
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settori importanti del Teatro, spesso in via.
lazione di precise disposizioni di legge;

che tale metodo dimostra una conce-
zione del tutto particolare e scorretta della
gestione di un ente pubblico;

che i,l Ministero vigilante ancora non si
è 'Pronunciato sulla scandalosa conferma del
professor Gioacchino Lanza Tomasi a diret-
tore artistico del Teatro, dopo la ridicola
manifestazione di parere sui titoli di legge
occorrenti, da parte della cosiddetta Com-
missione artistica, espressa con un voto a
favore, uno contrario ed uno astenuto;

che i titoli esibiti dal Lanza Tomasi
consistevano in 4 o 5 composizioni inedite
e mai eseguite;

che la legge n. 800 non rprescrive, per
la nomina a direttore artistico negli enti li-
rici, la semplice qualifica di musicista, ma
quella ben precisa di «musicista fra i più
rinomati », per cui è evidente che il parere
della cosiddetta Commissione artistica del
Teatro dell'Opera di Roma rrappresenta so-
lamente una manifestazione pila tese a di non
assunzione di responsabilità;

che nei confronti del Lanza Tomasi so-
no state emesse comunicazioni giudiziarie
per vari reati;

che 'Sono state fornite le prove dei suoi
legami eon vari agenti e mediartori italiani
e stranieri;

ohe la sua permanenza alla direzione
artistica dell'Ente costituisce un reato per-
manente, tollerato e favorito dal Ministero
vigilante, ohe avrebbe da tempo dovuto prov-
vedere ad annullare tale nomina illegale, ir-
rego[are ed ofifensiva per Ja crogica e la cor-
rettezza della vita pubblica;

accertato:
che la dirigenza dell'ente continua a vio-

lare leggi e rregolamenti, proponendo assun-
zioni in posti amministrativi di personaggi
come il $iormalista Gian Filippo De Rossi,
proposto per un fantomatico ufficio attività
decentrate;

che molti dipendenti dell' ente sono inu-
tilizzati;

che ancora risulta in servizio tale signo-
ra Rossetti, chiamata a svolgere funzioni
presso l'ufficio stampa, malgrado che risulti
legata a mediatori teatrali;

rilevato che lo Stato non può pretendefe
dai cittadini l'assolvimento di doveri senza
dimostrare di essere, esso Stato, il primo
soggetto rispettoso delle leggi,

l'inteJ:1pellante chiede di conoscere se il
Ministero vigilante intenda finalmente far
rispettare la legge al Teatro den'Opera di
Roma, che sembra esser diventato terreno
di esperimentazioni clientelari, dominato da
una lottizzazione strisciante, dispotica e ca-
pace di ogni illegalità ed irregolarità, prov-
vedendo ad annullare tempestivamente tut-
te le nomine irregolari, ed in particolare
quella del sedicente direttore artistico Lan-
za Tomasi, privo dei requisiti prescritti dal-
la legge n. 800 e colpito, per giunta, da av-
visi di reato.

L'interpellante chiede, inoltre, di cono-
scere:

quali provvedimenti il Ministero vigi-
lante abbia adottato od intenda adottare in
ordine alla più volte denunciata irregolare
convocazione delle riunioni del consiglio di
amministrazione, ch~ non può essere convo-
cato ad libitum dei dirigenti, senza il rispet-
to di precisi e stabiliti termini; termini che
esistono checchè ne pensi un autorevole
personaggio del Ministero che sembra ani-
mato dal lodevole intento di «consigliare»
i dirigenti del Teatro;

quale atteggiamento abbia assunto o
vorrà assumere l'organo di vigilanza in rela-
zione all'acquisto di costumi per le opere
«La Traviata» e «La bella addormentata
nel bosco» deciso dalla Soprintendenza, con-
siderato che il Teatro è in possesso di va-
rie forniture complete de «La Traviata »;

quali provvedimenti il Ministero vigi-
lante intenda adottare nei confronti degli
incariohi affidati al costumista AttiJio Colon-
nello, retribuito con oltre 60.000 lire al gior-
no, e che spesso risulta assente, dato che è
occupato in altri enti, dove percepisce altro
danaro pubblico, alla faccia dei disoccupati
e dei lavoratori a 200-300 mila lire mensili;

se in tali fatti non si riscontrino gli
estremi di precisi reati denunciabili d'uffi-
cio e, comunque, meritevoli dell'immediato
intervento del Ministero vigilante.

(2 - 00194)
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TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. ~ Premesso che, da oltre 15
mesi, varie interpellanze ed interrogazioni
presentate in ordine alle ormai innumerevo~
li violazioni di legge perpetrate dai dirigenti
dell'ente pubblico Teatro (1-Jl'Opera di Ro-
ma sono rimaste praticamente senza esito,
a causa della inerzia deplorevole, più volte
denunciata, dell'organo vigilante ministeria~
le, che si è limitato, il più delle volte, ad in~
viare note interlocutorie ai responsabili del-
le segnalate gravi irregolarità;

considerato che anche l'interpellanza
2-00150, presentata in data 22 novembre 1977,
con la quale si denunciavano gravissime irre-
golarità amministrative, è finora restata sen-
za risposta;

tenuto presente che il Teatro dell'Ope-
ra amministra denaro pubblico per un im~
porto di molti miliardi di lire, e che gli at-
tuali dirigenti hanno istituzionalizzato una
vera e propria lottizzazione strisciante, in
base alla quale si decidono in ristrette riu-
nioni assunzioni clientelari ed irregolari, che
poi vengono fatte approvare da un consiglio
di amminis-::razione composto, in massima
parte, da persone solo desiderose di assecon~
dare la volontà degli attuali dirigenti;

constatato:
che il sovrintendente continua ad in~

formare solo alcuni consiglieri in ordine a
particolari provvedimenti per nomine in set-
tori importanti dell'ente, spesso in violazio-
ne di precise disposizioni di legge;

che tale metodo dimostra una conce-
zione del tutto particolare e scorretta della
gestione pubblica di un ente sovvenzionato
dallo Stato;

che 'il Ministero vigilante non SI e an-
cora pronunciato, come per legge, sulla scan-
dalosa conferma del professar Gioacchino
Lanza Tomasi a direttore artistico del Teatro,
malgrado che notoriamente non sia in pos-
sesso dei requisiti stabiliti dalla legge;

che i titoli esibiti dal Lanza Tomasi con-
sistono in alcune composizioni inedite e mai
eseguite e che rappresentano solo una specie
di esercitazioni scolastiche;

che la legge n. 800 del 14 agosto 1967 non
prescrive, per la nomina a direttore artistico

negli enti lirici, una semplice qualifica di mu-
sicista, ma quella ben più precisa di {{ musi-
cista fra i più rinomati », per cui è evidente
che il Lanza Tomasi non si trova nelle condi-
zioni previste e stabHite dalla legge;

che, stando così le cose, il Ministero vigi-
lante avrebbe dovuto da tempo annullare la
delibera illegale e irregolare con la quale il
consiglio di amministrazione del Teatro del-
l'Opera, violando la legge, ha conferito aI pre-
detto Lanza Tomasi l',incarico di direttore ar-
tistico dell'ente, con iLlegale assunzione di
oneri economici;

che nei confronti del Lanza Tomasi sono
state emesse comunicazioni giudiziarie per
vari reati;

che sono state fornite le prove dei suoi le-
gami con vari agenti e mediatori italiani e
stranieri;

che la permanenza del predetto alJa dire-
zione artistica dell'ente costituisce un reato
tollerato e favorito dal Ministero vigilante,
per cui tale nomina illegale è offensiva per la
logica e per la correttezza della vita pub~
bUca;

accertato che la dirigenza dell'ente conti.
nua a violare leggi e regolamenti, decidendo
assunzioni in posti amministrativi, senza
concorso, di personaggi come il giornalista
Gian Filippo De Rossi, plrOposto per un fan-
tasioso ufficio attività decentrate, al quale
sono peraltro preposti due dipendenti del-
l'ente;

rilevato che lo Stato non può pretendere
dai cittadini l'assolvimento di doveri senza
dimostrare di essere, esso Stato, il primo sog-
getto rispettoso delle leggi;

cons,iderato:
che gli attuali dirigenti del Teatro dell'Ope-

ra di Roma continuano allegramente a deci~
dere assunzioni irregolari ed idlecite, fra cui
quella scandalosa della signora Liberata Ru-
sconi Mattei, sorella del consigliere di ammi-
nistrazione dell'ente, Sante Mattei, segretario
generale della FULS-spettacolo, per la quale
si è speciosamente creata UlnaesLigenzadi ser-
vizio mediante opportuni spostamenti di per-
sonale da un ufficio all'altro, onde poter giu-
stificare la richiesta inoltrata all'Ufficio di
collocamento;
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che tale episodio costituisce un esempio
gravissimo di malcostume e di spregiudica~
tezza, senza precedenti nelle cronache del
Teatro dell'Opera;

che anche le assunzioni riguardanti i signo-
ri Lorenzo Boserman ed Alberto Perozzi co~
stituiscono esempio di aperto dispregio delle
leggi da parte degli attuali dirigenti dell'ente,

!'interpellante chiede di conoscere se il
Ministero vigilante intenda finalmente àllJter~
venire al fine di ripristinare la legalità al
Teatro dell'Opera di Roma, che ,sembra ri-
dotto a terreno di clientelari esperimentazio-
ni, di scandalose improvvisazioni pseudo-arti-
stiche, come la blasfema rappresentazione
della ({ Sancta Susanna)} ha ampiamente di-
mostrato, e dominato da una lottizzazione
dispotica e capace di ogni irregolarità, prov-
vedendo ad annullare immediatamente tutte
le nomine G.I1regolari,ed in particolare queLla
del sedicente direttore artistico Lanza T~
masi, privo dei requisiti prescritti dalla legge,
e colpito, per giunta, da numerosi avvisi di
reato.

L'interpellante chiede, inoltre, di cono-
scere:

quali provvedimenti il Ministero vigilante
abbia adottato od intenda adottare in ordine
alla più volte denunciata ed irregolare deci-
sione dei dirigenti deLl'ente di non far co-
noscere ai consiglieri di amministrazione i
documenti, le note e le lettere ,intercorrenti
fra l'ente e gli organi di vigiJlanza, impedendo
così il regolare svolgimento di una pubblica
funzione;

quali provvedimenti il Ministero vigilante
intenda adoitare nei confronti derldipendente
Attilio Colonnello, retribuito con ol,tre 60.000
,]ire al giorno, e moJ:to spesso assente perchè
occupato presso altni enti pubblici dove incas-
sa altro pubblico danaro alla faccia dei disoc-
cupati, dei pensionati a 70-100 mila lire men~
sili e dei lavoratori a 200-300 mUa iLiremen-
sili;

se nei fatti esposti non si l1iscontrino gli
estremi di precisi reati denunaiab:iJli d'ufficio,
e, comunque, meritevoli dell'immediato inter-
vento del Ministero vigilante.

(2 - 00195)

26 APRILE 1978

TODINI. ~ Ai Ministri delle poste e delle
telecomunicazioni e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Premesso:

che in questi giorni ha suscitato molto
scalpore la notizia del provvedimento che
vieta i doppi introiti derivanti da pensioni
e stipendi, limitando a centomila lire men-
sili la pensione per coloro che continuano
a lavorare;

che la Commissione parlamentare per
la giungla retributiva si è pronunciata con-
tro il cumulo tra pensione e stipendio;

considerato:
che, a prescindere da ogni valutazione

di natura giuridica sulla validità ed oppor-
tunità del ,provvedimento, esso si rende ne-
cessar10 per motivi di etica sociale e per fi-
nalità di cassa;

che l'opinione pubblica è fortemente col-
pita dai tanti casi di scandalose situazioni
di cumulo, in ogni settore della vita nazio-
nale;

constatato che il provvedimento in que-
stione, pur ledendo interessi legittimi, deri-
vanti da versamenti tr€01tennaili di onerosi
contributi, è accettabile per la necessità as-
soruta di ridurre la spesa pensionistica e di
favorire la creazione di nuovi posti di lavoro,

!'interpellante chiede di conoscere quali
provvedimenti immediati ha adottato il Mi-
nistero delle poste e delle telecomunicazioni
per eliminare la scandalosa situazione di di-
rigenti della RAI-TV, locupletati con stipen-
di di oltre venti milioni annui, come il dat-
taI' Luca Di Schiena, che dedicano parte del
tempo oosì riccamente loro retribuito con
pubblico danaro, anche se da un organismo
formalmente costituito come società per
azioni, per ricoprire incarichi come queLlo
di sovrintendente al Teatl10 dell'Opera di
Roma, remunerato con dodici milioni annui,
oltre vettura ed autista.

Chiede altresì !'interpellante se una situa-
zione come queUa descritta non sia ben più
grave e scandalosa di altre relative a mo-
desti lavoratori, costretti ad avere un'occu-
pazione in tarda età perchè pensionati a
120-150.000 lire ail mese.

Chiede inoltre di conoscere se risponde
al vero che l'alta dirigenza della RAI sia in
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procinto di trasferire il dottor Di Schiena
in un settore meno esposto e dove le reite-
rate assenze siano meno controllabili.

Chiede di conoscere infine se tale eventua-
Je provvedimento non possa essere conside-
rato come un atto di sfacciato favoritismo,
in contrasto COill.i tanto proclamati [propo-
siti di moralizzazione della vita pubblica, in
ogni settore, compreso quello della RAI.

(2 -00196)

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere se in-
tendano accertare le gravi conseguenze del
decreto ministeriale 30 settembre 1977 e del
decreto del Presidente della Repubblica 3
ottobre 1977 concernenti ,la modifica delle
tariffe telegrafiche per la trasmissione di no-
tiziari stampa da parte della società conces-
sionaria ({ Radiostampa ». Tale concessione,
oltre a causare un notevole aumento dei
costi di trasmissione delle informazioni de-
stinate alla stampa quotidiana, in conse-
guenza di tariffe più che raddoppiate, ha
bloccato la capillarizzazione operativa delle
agenzie di stampa di media e piccola dimen-
sione, impedendo loro di costituire reti te-
legrafiche autonome a raggio locale ed in-
terprovinciale, oggi concesse a ({ Radiostam-
pa », società al cui capitale e alla cui con-
duzione aziendale partecipa l'agenzia nazio-
nale ANSA, notoriamente interessata ad im-
pedire la costituzi<me di -reti te~egrafiche con-
correnti.

In particolare, ,la concessione che ha fa-
vorito la società ({Radiostampa» ha provo-
cato quanto segue:

1) ha più che raddoppiato le tariffe di
trasmissione dei testi telegrafici sulla rete
che attualmente collega le centrali operative
di {(Radiostampa» alle redaziorn dei quoti-
diani e dei settimanali nazionali, e questo
in un momento difficile per le gestioni edi-
toriali piil deboli, le quali :si vedranno c0-
strette a far minore uso de1la rete {( Radio-
stampa» e ad accettare i servizi di una
quarta rete annunciata in data 28 ottobre
1977 dall'agenzia ANSA, per la trasmissio-
ne di servizi speciali destinati ad indurre
i giornali a fare miIIlore ricorso alila r-accol-

ta ed alla utilizzazione di informazioni di-
rette;

2) ha fortemente dilatato i canoni tele-
grafici che passano da lire 15.000 per chilo-
metro-filo a lire 100.000 per 3 chilometri-
fJIo e da lire 15.000 a lire 30.000 per i colle-
gamenti successivi ai 3 chilometri tariffari,
oltre al canone da pagare a ({ Radiostampa })

per il traffico ordinario.
Risulta evidente che la concessione ~ ac-

cordata a ({ Radiostampa }) per ragioni di pu-
ra sopravvivenza ~ non è stata preceduta
da un approfondito esame della situazione
esistente nel settore della stampa periodica
e delle agenzie medio-piccole e che è stato
dato per scontato che gli operatori del set-
tore siano in grado di pagare i canoni e le
tariffe richiesti per il traffico ordinario e le
quote di abbonamento ai notiziari.

In base a quanto sopra, l'interpellante chie-
de di conoscere se non si ritenga opportuno
sospendere la concessione in attesa di un pliù
approfondito esame delle effettive esigenze
che ill settore delle telecomunicazdoni com.
porta, in riferimento alle trasmissioni di no-
tiziari aHa stampa, e delle indicaziond. che
emergeranno dal dibattito politico tin corso,
in sede parlamentare, sui provvedimenti di
sostegno de1Jle strutture deJl'iinformazione.

Ta:le sospensione ~ ad avviso dell'interpe'l-
lante ~ deve tener conto dei seguenti fatti:

1) la soaietà ({Radiostampa}) ha otte-
nuto la concessione adducendo squilibri eco-
nomici che non le permettono di praticare
alla stampa quotidi.ana taI1iffe non adeguate
ai costi;

2) !'iter della concessione è stato con-
trassegnato da una forte pressione, anche
attraverso scioperi proclamati dal personale
della società, per ottenere il trattamento re-
tributivo vigente per i poli grafici [n servi-
zio nellie agenzie di stampa nazionali; tutta-
vlia, in occasione di tali scioperi, è stato pos-
s'ibHe rilevare la pericolosi:tà del concentra-
mento delle reti ed è quindi prevedibile che
la mancanza di pluralismo operativo condi-
zionerà la funzionalità dell'intera rete alle
vicende azienda:lddi « Radiostampa », che si
è ben guardata dal soddisfare le esligenze ri-
vendicate dai propri opero:tori;
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3) nell settore della stampa periodica pro-
v1nciale ed interprovinciale è venuto a de-
terminarsi un forte disappunto, anche per i
cDiterl che sono stati introdotti per la proce-
dura di richiesta dei collegamenti, le cui spe-
se sono assolutamente insostenibiH per tale
settore dell'informazione;

4) il settore delle agellZJiedi stampa me-
dio-piccote si viene a trovare in difficoltà
operative, tanto è vero che l'agenzia «Om-
niapress» di Milano ha ufficialmente an-
nunciato un rioorso ail TAR avverso la con-
cessione.

Le preoccupazioni delle agenzie sono ali.
mentate anche dal modo come « Radiostam.
pa}) lintende l'esercizio deHa concessione,

stante l'accettazione a pagamento dei testi
trasmessi su tutta la rete, in diretta concor-
renza con le agen7Jie stesse, la cui funzione
di intermediazione tra le fonti e le strutture
dell'informazione viene frustrata e grave-
mente danneggiata.

(2 - 00197)

MAFAI DE PASQUALE Simona, COCO,
OCCHIPINTI. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Premesso:

che l'ANIC di Gela (Caltanissetta) co-
stituisce, attraverso l'occupazione diretta e
indiretta, una delle principali attività pro-
duttive della Sicilia;

che nell'estate 1976 l'ANIC chiese la
messa in cassa integrazione di 820 lavoratori
esterni, ma nello stesso tempo riconfermò
la vitalità complessiva dell'impianto, assicu-
rò che nessun posto di lavoro interno era
in pericolo e si impegnò a promuovere nuo-
ve iniziative produttive capaci di riassorbire
nel futuro anche i lavoratori sospesi;

che tale affermazione fu ribadita più
volte, in autorevoli sedi ed in particolare,
nel luglio del 1977, in un incontro presso il
Ministero del bilancio e della programma-
zione economica, alla presenza del presiden-
te della Regione siciliana, dei sindacati e del
consiglio di fabbrica;

considerato:
a) che il 25 novembre 1977 la direzione

ANIC ha presentato ai lavoratori un piano
per 1'« assetto produttivo» dello stabilimen-

to che sembra piuttosto un piano di progres-
siva smobilitazione: si prevede infatti che,
delle 42 linee di produzione, ben 24 venga-
no o deEinitivamente fermate (11) o impe-
gnate solo parzialmente e temporaneamen-
te (13), mentre particolarmente grave, anche
per lo sviluppo civile ed economico del ter-
ritorio circostante, è la proposta di chiusu.
ra di una linea di trattamento acque, con
la quasi inutilizzazione del dissalatore;

b) che i lavoratori dipendenti dall' ANIC
di Gela, in una amplisima assemblea unita.
ria tenuta il 2 dicembre 1977, hanno respin,
to tale documento;

c) che la successiva messa in cassa in-
tegrazione di oltre 80 dipendenti ANIC, sia
pure accettata dal consiglio di fabbrica, ha
confermato la precarietà della situazione,

gli interpellanti chiedono di sapere quali
misure siano state prese e si intendano pren-
dere con urgenza, non solo per la salvaguar-
dia di tutti i posti di lavoro esistenti a Gela,
ma per un coerente rilancio produttivo ed
imprenditoriale dello stabilimento ANIC, da
attuare nell'ambito della politica program-
mata di riconversione industriale e dei piani
di settore, che includa anche un più serio
impegno nella ricerca tecnico-scientifica nel
Sud.

(2 - 00198)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle jnterroga-
zioni pervenute alla P,residenza.

P A L A, segretario:

BAUSI, SANTI, ANDREATTA. ~ Al Mini-
stro dei trasporti. ~ Per conoscere, a segui-
to del disastro gravissimo occorso sulla linea
ferroviaria tra Firenze e Bologna:

a) quali accertamenti siano stati esegui-
ti o disposti per definire eventuali respon-
sabilità;

b) quali provvedimenti, volti a garanti-
re in genere la sicurezza del trasporto fer-
roviario, siano stati adottati o siano in cor-
so di adozione;
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c) quale risarcÌl'nento sia stato disposto

a faVOi"e delle vittime e delle loro famiglie.
(3 - 00952)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso che negli ultimi
diecI anni le sovvenzioni per manifestazioni
liriche in Italia sono state aumentate p'iù
volte, fino a raggiungere la cifra di sei mi-
lioni per recita;

considerato che le norme vigenti pre-
scrivono l'obbligo di alcune prove e della
prova generale per ogni opera allestita, e
c'iò per assicurare un minimo di decoro arti-
stico alle manifestazioni;

ritenuto che molte di tali recite sovven-
zionate vengono effettuate senza ill rispetto
delle norme in materia di prove d'obbligo,

l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga opportuno dare immedia-
te disposizioni affinchè sia impedito l'espe-
diente, messo in essere da vari organizzatori,
di abbinare le recite assegnate ad un comu-
ne con quelle da svolgersi in altro o altri
comuni, con 'il risultato di frodare lo Stato
e di sottrarre agli artisti ed ai lavoratori del-
lo spettacolo varie giornate lavorative, inta-
sc::mdo così ingenti somme di pubblica pro-
venienza e destinate alla migliore esecuzione
de1?;li::;petLacoli e non all'arricchimento de-
gli organizzatori.

L'i.nterrogante chiede inoltre di sapere C~
n Mini::,tro sia al corrente che clue neo-or-
ganizzatori, certi Capodanno e Colella (que-
st'ultima moglie di un artista lirico già mem-
b~oodella commissione centrale musica) bm-
no proGettato tale abbinamento pe!' k PI9,3-
ze di Avellino e Frosinone, realizz2.udo in.
genti utili;

rinnova la richiesta di conoscere in ba-
se a quali elementi di professionalità i pre..
detti « organizzatori» sono statj inclusi nel-
l'elenco ministeriale degli impresari;

domanda al Ministro se gli riE:ulta che
un membro della commissione minist.:;rialè
per il riconoscimento della qualifica di im~
presario riscuota tangenti in connessione al~
la sua attività in una commissione di Stato;

in caso negativo, segnala' al Ministro ch~
il membro della predetta commissione, Vi!~
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b E.:raldo, in passato, ha riscosso varie SCl'.:~~

l'=~ (~Zl un jr~presario, anche mediante as-
s::;gni.

:L'interrogante chiede ancora di sapere S'.~
il l'Li.':1ist!'o non ritenga di sosper..dere imIìD~
(t;:."..~::~'ne!lteil Villa dalle sue funzioni, in at~
tèS2. ÒEc risultanze delle indagini che la

"t'rc:21.-'.::."adella Repubblica certar.G,enie iniz:.c.
:'3. :)::1' tde gcavissimo episodio di. n!.?ko~
:,tL'.n~L:~;

C~l~e(~einfine di conoscere se il l"/Jb:st~o
non rilenga opportuno disporre una severa
iDchiesta su tutte le de.libere di qualificazio-
ne professionale nell'elenco degli impresari
lirici, considerato che molti nominativi in-
clusi in tale elenco risultano privi dei neces-
sari requisiti professionali, per cui risulta
fondato il sospetto che molte delibere sic.no
state 2.dottate sotto la spinta di interessi
estranei alla pubblica ammhiistrazione.

(3 - (0953)

TODINI. ~ Al Presiderlte del Consiglio dei
ministri ed ai A1inistri delle partecipazioni
statali e delle poste e delle telecomunicazio-
11i. ~ Premesso:

che la società « Radiostampa}} (gruppo
STET) ha recentemente ottenuto l'allarga-
mento della concessione per le telecomuni-
c8.zionl facendo riferimento all'importanza
del ruolo assilnto nell'arco degli ultimi anni
per garant'ire la trasmissione di informazioni
alla stampa;

che a detta società si appoggia quasi in-
teramente la rete dei collegamenti con la
stampa quotidiana e periodica, rete attraver-
so la quale la società trasmette anche comu-
nicati aziendali spesso con carattere pubbli-
citario;

che nei confronti d'i detta società !'intero
sistema dell'editoria giornalistica risulta pre-
sentemente più o meno indebitato, in qual-
che caso con situazioni stagnanti, e che pro-
prio per consentire l'alleggerimento delle
esposizioni il Parlamento sta esaminando le
proposte di intervento finanziario anche nel
settore delle telecomunicazioni, specie in fa.
vore delle strutture più deboli,

l'interrogante chiede di conoscere in base
a quale senso di opportunità politica H con-
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siglio di amministrazione dell~ società « Ra-
diostampa », azienda operante nel settore del- ,

le partecipazioni statali, e che dichiara di
assolvere ad un servizio essenziale per la li~ :
bertà di stampa, ha disposto la cessazione ,

immediata dei servizi che rigllardano nume~ ,
rose testate, e ciò proprio nel momento in
cui le difficoltà dell'editoria vengono rile- .

vate in sede parlamentare e all'indomani del-
la pubblicazione sul1a Gazzetta Ufficiale dei ,

decreti di concessione che allargano il campo
operativo della società, fino al limite di un
esercizio di tipo monopolistico.

Poichè è da escludere che la società abbia
agito per urgenti necess'ità di cassa e nella
ipotesi che siano state operate discriminazio-
ni a danno delle testate minori, l'interrogan-
te, riservandosi ':li ~ollecitare in altra occa-
sione un approfondito esame della politica
aziendale di detta società, anche per verifi~
care l'esistenza di garanzie per la libertà di
stampa, chiede di conoscere l'elenco di tutte
le testate che alla data del 22 novembre 1977
risultano debitrici nei confronti di « Radio~
stampa », e per quali importi, e l'elenco delle
testate per le quali è stato adottato il prov~
vedimento di sospensione.

(3 ~ 00954)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VALIANTE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere, anche in relazione alle con~
trastanti notizie che circolano ed alle polemi-
che tra gli enti interessati, qual è l'esatto
stato della pratica di apertura al traffico ci~
vile e commerciale dell'aeroporto di Ponte--
cagnano, in provinoia di Salerno.

(4 -01836)

OCCHIPINTI. ~~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
le ragioni per le quali l'Amministrazione
delle 'pos'te e telegrafi, pur essendo trascor-
so circa un triennia dalla data in cui furo-
no dichiarati smarriti due vaglia postali af-
fidati all'Uffioio centrale delle poste di Gela
dal signor Salvatore Lo Bartolo, per la com-

,
nn" '..

... . .
~~~,~..~.~~'~n..n~~.~.~

,

plessiva somma di lire 300.000 (trecentomi-
la), alla data odierna non ha ancora prov-
veduto al rimborso dell'anzidetta somma al
legittimo proprietario.

Ciò premesso, !'interrogante:
ricorda che l'Amministrazione delle po-

ste e telegrafi ha scambiato ben tre lettere
con l'interessato, sotto le date rispettiva-
mente del 20 febbraio 1976,25 febpraio 1977
~ 6 gennaio 1978, e che,' nonostante abbia
accertato in modo .irrefutabile la fondatez-
za delle ragioni sostenute dal Lo Bartolo,
ancora si at1arda nell'invio pér conoscenza
di missive di sollecito agli organi inquirenti;

fa presente che un tale comportamento
è offensivo ed oltraggioso nei confronti di
chi vive di misera pensione e rinuncia al
pane quotidiano per mettere insieme mo-
desti risparmi che, affidati all' Amministra-
zione postelegrafonica, finiscono nelle fauci
del drago ignoto;

chiede che sia fatta giustizia nel termi-
ne più breve che sia dato immaginare.

(4 - 01837)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e de-
gli affari esteri. ~ Per sapere:

se siano informati del fatto che all'in-
terno del Ministero degli affari esteri circo-
la un documento diramato da quel {{ Nucleo
aziendale socialista» in cui si analizza il -<se-
questro Moro e, pur condannandolo, si mo-
stra di condividere le idee ed i giudizi poli-
tici delle « brigate rosse »;

se siano informati che in tale documen-
to si afferma, tra l'altro, che l'onorevole Aldo
Moro è {{ vittima anche lui, prima ed oltre
che dei terroristi, di una ferrea logica di
omertà politica che gli ha impedito di rive-
lare cose che certamente sa, di indicare qua-
li e quanti scheletri sono nascosti negli ar-
madi» e si continua dicendo: {{Nel nostro
Ministero, per esempio, sarebbe ora di apri-
re gli armadi etichettati " Sin dona " oppure
"passaporti di comodo" »;

se, alla luce di tali affermazioni, non
ritengano doveroso e necessario, da un lato,
fornire notizie sulla esistenza o meno dei
casi indicati dai funzionari dd Ministero ne-
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loro documento e, dall'altro, disporre accu-
rate indagini per accertare eventuali colle~
gamenti fra il « partito comunista armato»
e dipendenti del Ministero degli affari esteri.

(4 -01838)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 27 aprile 1978

P RES I D E N T E. Il Senato torne~
rà a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-

vedì 27 aprile, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione della mozione n. 1. 00018 ~ e
svolgimento di interrogazioni connesse ~

in materia di sicurezza dei trasporti fer~
roviari.

La seduta è tolta (ore 19,15).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentar.


